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PARTE UFFICIALE

ORDIKE ÐELLA 00BONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

SuHa proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Oon decreto del 25 ottobre 1881:

1 conimeridalimae:
Castiglia Salvatore, R. copsole generale di 26 elasse.

A cavaliere:

Talice Alessandro, già commissario nella R. Marina.
Risi Pietro, già vicecancelliere presso il Tribunale.civile e corre-

zionale di Milano.

Con deereto del 27 novembre 1881:
A cauliere:

Viacava Nicolò, agente consolare in Salso Orientale (Uraguay).
Braggiotti Enrico.

Con decreto del 18 dicembre 1881:

A conimendatore:
Conti cav. Augusto, capitano di vascello.

A cavaliere:

Cangià Alfredo, dragomanno della B. Ambasciata in Costanti-
nopoli.

LEGGI E DECRETI

AEumero 00001LY (Berie 36 , parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decretideÍËegno contiene il so-
guente decreto:

UMBERTO I
PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
$ulla propoda del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la domanda degli esecutori tèstamentari del fu sa-

cerdote don Andrea Cartosio per la costituzione in Ente
morale dell'Opera pia elemosiniera da quest'ultimo fondata
a favore dei poveri, specialmente infermi, della pàrrocchia
Bandita, frazione di Cassinelle (Alessandria), mediante al-

cuni consi o rendite semplici, ammontanti in complesso a
lire 198, con le condizioni che, a parità di bisogno, fossero

preferiti i discendenti del fu Domenico Cartósio, é che la di-
stribuzione dell'annuo reddito fosse eseguita dal parroco di
Bandita
Visto il testaniento pubblico 20 aprile 1881, rogato BalW

dizzonè, nel quale è contenuta la fondazione della predetta
Opera pia;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Ritenuto che l'ammînistrazione della nuova Opera pis

deve essere affidata alla Congregazione di carità di Cassi-

nelle, ai termini dell'art. 29 della legge 3 agosto 1862 sulle

Opere pie, riservato al parroco di Bandita il diritto di di-

stribuire le elemosine;
Vista la citata legge;
Udito il parere del Consiglio di Stato
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Op'era pia come sopra fondata in Bandita, frazione di Cassi-
nelle, dal fu sacerdote don Andrea Cartosio, è costituita in Ente

morale, e sarà amministrata dalla Congregazione dí carità diquel
comune, salvo al parroco di Bandita il diritto di distribuire le

elemosine che costituiscono lo scopo delPOpera pia.
Ordiniamo-che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e adi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 febbraio 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

B R. 0000I,IIIVI (Berie 3', parte supplementare) deMa
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

säguente decreto:
UMBERTO I

PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 23 luglio 1881, n. 339, con cui il Governo

fu autorizzato a concedere l'approvazione richiesta per l'ar-

ticolo 7 della legge 15 giugno 1877, num. 3880 (Serie 26),
alla fusione delle Società rapprèsentate dai coinmendatori
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R ae Riibanirïo ed liaziá$ orió al o sco o di costitnire Art. 4. Per la emissione delle 10û,000 azioni di Mserie del ca-
, p

una Societa anonima per azioni, avente sede pri2icipálà in
Roma, salve le debite approvazioni degli statuti ed ogni altro
adempimento di legge
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Societa anonima

per azioni al portatore, sedente in Roma, cõl nome di Ravi-
gazione Generale Italiana (Società riunite Florio e Rubat-

tino), col capitale nominale di 100 milioni di ire, diving in
200,000 azioni di lire 600 ciascuna, eolla durata di 30 anni,
decorrendi dal 1° luglio 1881, e collo scopo dell'esecuzione

dei servizi postali marittimi, concessi dallo Stato italiano

alle due SocietA Florio e Rubatiina, nonchà di ogni opera-
zione di navigazione e di trasporto marittimo, e dig1tägpe-
razioni afflui;

pitals sociale occorrerà l'apgrovazione del Governo.
Art. 5. La Società pubblieherà a trasmetterà in copia al Mini-

stero di Agricoltura, Industria e Commencio il suo bilancio an-

naale, appena approvato dalPassemblea generale.
Trasmetterà pure allo stesso Ministero un esemplare delle tarife

di meroi e via&rgiatori con le modificazioni successive.
Art. 6. La Società di Navigazione Generale Italiana non farà

mai, a condizionipari,noli sfavorevoli al commercioe alla narine-
ria naziogle; e non favorirà con noli diferenziali i porti esteri
concorrentiapregiudizio dei porti nazionali.
Le controversie che potessero soygere su questo argomento sa-

ranno definite sentito il Consiglio della indtistria e del conimercio.
Art. 7. La Società contribuirà nelle spue degli uflici d'ispe-

zione per lire 600 annuali pagäbili a trimisái anticipati.

Ritenuto che la nuova Società, collkttà pubblico di sua

costituzione, rogato in Genovail 4 settembre 1881 dal notaro

Giuseppe Balbi, ha accettate le cortdizioni prescritte dalla
legge, in forza delle quali:
1. La nuova Societã assume, rispetto al Governo, tutti gli

obblighi e tutte le responsabilità ri ultanti dalle convenzioni
approvate con la legge succitata del 15 giugno 1877, e dalle

successive approvate con le leggi del 4 luglio 1878,. n. 4440,
e del le luglio 1880, n. 5537, restando inoltre integre le ga-
ranzie e la responsabilità perspnale verso lo Statá, dei signori
Rubattino e Florio;
2. I signori Rubattino e Florio, con deroga agli articoli

129 e 138 del Codice di commercio, sono gli amministratori
della nuova Società anonima per tiitto il tempo che resta a

decorrere, fino alla cessazione delle vigenti convenzioni;
8. Cessando i predetti Rubattino e Florio debbono, a loro

successori, eleggersi cittadini italiani, con approvazione della
loro nomina per decreto Reale;
Visto il decreto Reale 27 novembre 1881, col quale fu ac-

cordata la nazionalità italiana al cav. Rodolfo Höfer;
Vista la deliberazione dell'assemblea generale del 28 no-

vembre 1881, colla quale, in luogo del defunto comm. Raf-

faele Rubattino, fu nominato gerente della Societh il detto

cav. Rodolfo Höfer;
Visto il titolo VII,1ibro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 3p dicembre 1865, n. 2727, adel 5

settembre 1889, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Ministri di Agricoltura, Industria e

commercio, dei Lavori Pubblici e delle Finanze ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Att/1. La Società anonima per azioni al portatore, denominata
Navigazione Generale Italiana (ßoeietà riuniteFlorio e Rubattino),
costituitasi in Genova con atto pubblico del 4 settembre 1881,

rogato dal notaio Giuseppe Balbi, è autorizzata, e lo statuto, che

fa parte integrante delPatto costitutivo predetto, è approvato.
Art. i Restino piene ed intere la responsabilità e la libertà di

azione dei signori Ignazio Florio e Rodolfo Höfer in tutti gli af-
fari dipendenti dalle convenzioni suddette.
Il Gonaiglio di amministrazione deve essere sempre composto

almeno per tre quarti di cittadini italiani.
Art, 3. Ìl approvata la nomina deLaig. Rodolfo HSfer a gerente

della Società come suggessore del comm. ßafaele Rubattina.

Ordiniamo che il presente decretoimunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nellaRaccolta ufficiale delle leggi e dei de-
oreti deÏ Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 marzo 1882.

UMBERTO.
BanTI.
A. BACCARINI.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDEI,LI.

E R. 0000LIIIII (ßeria 46 , parte supplementare) della
Raccolta uffeciale deße leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GBABIA DI DIo a PER Vol.oNTA DELI.A NAB10xx

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale del 22 dicembre 1860;
Viste le deliberazioni della Gommissione centrale di bene-

ficenza amministratrice delle Sasse di risparmio di Lombar-
dia in data 2'T e 28 dicembre 1881;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio, di concerto col Ministro dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Ai termini delle citate deliberazioni sono approvate le

disposizioni seguenti:
1. Sono soppresse, a cominciare dal 1• aprile 1882, le decadi

per la decorrenza degli interessi sai depositi e sui rimborsi, e gli
interessi decorreranno dál giorno successivo al deposito e cesse-

ranno col giorno del rimborso.
2. La cifra settimanale dei depositi è elevaty fino a lire 2500 e

quella dei rimborsi fino a lire1000, fermo il preavviso di l5 gioini
pel ritiro di somme maggiori, giusta il disposto delPyk 14 delle

disposizioni organiche approvate col decreto Luogotenenziale 22

dicembre 1860.
8. La Cassa centrale di risparmio di Milano e le sue filiali, a

cominciare dal 16 luglio 1882, rilascieranno libre#i di risparmio
nominativi fruttanti l'interesse del 4 per cento a favore di depogi-
taritî che ne facciano domanda e che proveranno nei modi deter-

minati dal Comitato di appartenere ad una delle seguenti classil

a) Agricoltori (che lavorano colle loro braccia la terra);
b) Operai ed artigiani;
c) Persone di basso servizío.

Ciascun librette nominativo non potrà eccedere la somma di
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lire 1000 di capitale, e i versamenti settimanali non potranno
essere superiori complessivamente a lire 50.
I depositanti potranno con tale libretto ritirare settimanalmente

fino a concorrenza di lire 50, e per somme mággiori oecorrerà il
preavviso di 15 giorni.
Alle persone incapaci di sottoscrivere non potrà essere in niun

caso pagata in una sola volta una somma superiore a lire 500.
Art.2. Con apposito regolamento, visto d'ordine Nostro dal Mi-

nistro proponente, sono determinate le norme per l'emissione e pel
rimborso dei detti libretti nominativi.
Ordiniamo che il Iiresente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italiä, mandando a chiunque spetti di os-
Bervarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, adðì 23 marzo 1882.

UMBERTO
BERTI.
DEPRETIS.

Visto, ilGuardasigilli: G. ZANARDELM,

E R. 0000LIIIIII (Serie 8', parte supplementare) della
Raccolta uffteiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per modificazioni allo statuto, adot-

tata in adunanza del 5 marzo 1882 dagli azionisti della So-
cietà anonima per azioni, sedente in Napoli, col nome di
Banca di credito operaio in sezione Mercato, collo scopo di
procurare il credito agli operai, ai piccoli industriali ed ai
commercianti, e colla durata di 50 anni, decorrendi dal 22
febbraio 1880;
Visti i RR. decreti 22 febbraio 1880, n. MMCCCCLXXV, e

del 20 febbraio 1881, numero LII, relativi alla predetta So-
cietà;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvate le modificazioni allo statuto
della Banca di credito operaio in sezione Mercato, quali risultano
inserite all'atto pubblico del 5 marzo 1882, rogato in Napoli dal
notaro Mariano Catalano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nellaRaccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e difarlo ossèrvare.
Dato a Roma, addì 23 marzo 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, ilGuardasigilli: G. ZANARDEILI.

E R. 0000LIIIIV (ßerie 8•, parte supplementare) della
Baccoffä u/)toiale delle leggi e dei decreti del Eegno contiene
il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GRAzrA DI.DIo E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni per modificazioni allo statuto, adot-
tate nelle assemblee generali del 13 febbraio e 11 luglio 1881
dagli azionisti della Societa per le operazioni di credito po-
polare e di risparmio, stabilita in Acireale, col nome di
Banca popolare di Acireale, e colla durata di 30 anni, dé-
correndi dal 23 luglio 1877;
Visto il R. decreto 23 luglio 1877, n.MDCLV, che approva

la costituzione e lo statuto della redetta Società;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Ai termini delle citate deliberazioni sóciali sono

approvate le modificažioni éllo åtatuto della .Banca popökwe di
Acireale, quali risultano deliberate nelle predette assemblee ge-
nerali del 18 febbraio e 11 luglio 1881, i verbali delle quali au-
semblee sono inserti all'atto pubblico di deposito del 6 marzo
1882, rogato in Acireale dal notaró Giuseptie Giuffrida.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1882.
UMBERTO.

BERTI.
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDBM.

Con R. decreto in data 9 febbraio u. s. fu accordato al commeno
datore.svy. Cesste Mosca, già consigliere delegato di Prefetture,
collocato a riposo con lo stesso R. decreto, il titolo e grado ong-

rifico di prefetto.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORse alla cattedra di Anatomiä patologica
vacante nella R. Università di Catania.

Essendo vacante la cattedra di Anatomia patologica presso la

Regia Università di Catania, si avvertono coloro che intendono
concorrervi di voler presentare a questoMinistero regolare istanza
coi titoli e documenti comprovanti la loro idoneith allo insegna-
mento di detta materia e la loro capacità didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero sufli-

cienti per la elezione, allora la Commissione gíndicherà dai titoli
quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova di
esame. In questo ultimo caso però la nomina dell'eletto non sarà
che di professore straordinario.
Il termine utile per Pammissione degli aspiranti al concorso

scade col 27 giugno prossimo.
Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sarà giudicata come

non avvenuta.

Roma, li 28 febbraio 1882.
A Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore

P. Panor.



1460 GA22ETTA UFFICIALË DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERÖ III GRiZIA E GIUSTIZIA E ÜEI CULTI

PROSPETTO RIASSUNTIVO dei proventi sugli a,tti in materia civile delle Cancellerie giudiziarie Ãel Regno
durante l'anno 1881, secondo il risultato della verifica trimestrale.

Somms TERB*ggggy MME dOYDOluti 110
IMP01tTO MEDIO

. .

esatte che Cancellerio OGNI 100 ABITANTI

C ANCELLER I E Porovazions a tutto eseguiti restano per decimo,

dicembre a
aggio, cople, det '

dei proventi
1881 ÎR 00BiO repertor10, proventi devoluti

versarsi e trasferte devoluti alle
alFErario Cancellerie

i 2 a 4 5 6 7 8

Firenze, Corte dE cassazione . . . . .
» 7868 30 7868 30 > 4209 36 > >

Id., Corte d'appello, Tribunali e Pre-
bare dipendenti . . . . . . 1315372 202509 30 202512 87 0 52 197800 44 15 39 15 03

llucca, ideEL 665209 115592 07 115592 07 > 99199 86 17 37 14 91

Venezia, iden1 2642807 390081 95 890082 22 0 01 343935 51 14 76 13 01

Toma per le cancellerie del distretto . .
4623388 716051 62 716055 46 0 53 645145 17

ITapoli, Corte di cassazione . . . . .
> 23863 70 23868 70 » 14815 35

Catanzaro, Corte d'appello, Tribunalie Pre-
ture dipendenti . . . . . .

1206302 400161 87 (00100 55 61 32 305922 62 33 17 25 86

Napoli, ident . . . . . . . . ,
3118800 992005 13 991747 74 262 60 764860 75 31 80 24 52

Potenza, ideni . . . . . . . . .
510543 173616 99 173607 95 9 04 122169 12 34 > 23 98

Trani, idena . . . . . . . . . .
1420892 404279 91 403905 82 384 69 816799 72 28 45 22 29

TOTALE perld caav>allerie del distretto . .
6256537 1998927 60 1993225 76 717 65 1524867 56 » »

Pedernio, Corte di cassazione . . . . .
6566 80 6566 80 > 5322 60

Catania, Corte d'appello, Tribunali e Pre-
ture dipendenti . . . . . .

790300 201562 67 | 201098 97 468 70 172736 59 25 50 21 85

hŒessina, iden1. . . . . . . . . .
420649 99754 81 99748 68 9 01 78659 59 23 71 18 69

Pedernio,ideni . . . . . . . . . .
1373150 349479 83 849479 38 0 46 299228 44 25 45 21 79

TorAtaperlecancellerie del distretto . .
2584099 657363 61 656893 33 473 17 555947 22

Ilonaa, Cortodicassazione . . . . . .
27038 14 27088 14 » 18298 09

Ancona,Corte d'appello, Tribunalie Pre-
ture dipendenti . . . . . .

475421 71404 17 71404 12 0 05 70938 04 15 01 14 92

NIseerata, ident . . . . . . . . . 439998 74499 43 74499 43 60200 70 16 93 13 68 i

Peruptia, ídeni . . . . . . . . .
549601 106183 14 106268 » 0 01 91937 04 19 32 16 72

Aqàila,idem . . . . . . . . . .
918774 229969 05 229989 25 162905 77 25 02 17 73 I

Ikdogna,ideni , . . . . . . . . .
1109806 157096 92 157096 88 0 04 166573 37 14 15 15 »

Caghara,1dem. . . . . . . . . .
636660 191235 76 191240 55 0 92 161004 79 30 03 25 28

R<nna, ident . . . . . . . . . .
836704 335216 67 335199 42 17 25 302787 65 40 06 36 18

Toma per le cancellerie del distretto , ,
4966964 1192648 28 1193735 79 18 27 1084645 45

GDorino, Cortedicassazione . . . .
». 40685 42 40685 42 > 20958 08

Brescia, Corte d'appello, Tribunali e Pre-
ture dipendenti . . . . . .

1413712 179530 12 179530 82 0 30 168032 31 12 69 11 88

Casale,iden2 . . . . . . , , , ,
1006931 276790 69 276790 49 0 20 279374 08 27 48 27 75

Genova, ideri . . . . . . . . . .
1005756 351443 34 351433 39 9 99 811624 21 34 94 80 98

31ilano, ident . . . . . . . . . .
1723542 256187 76 256152 17 35 59 237025 57 14 86 18 75

Parma,idein . . . . . . . . . ,
490156 81426 35 81424 12 2 27 78287 46 16 61 15 97

31odena, iden2 . . . . . . . . . .
513866 91159 14 91159 14 66711 93 17 78 12 98

SN>rino, ideni . . . . . . . . . .
2216203 523324 77 523317 68 9 12 503125 67 28 61 23 70

Toma per le cancellerie del distretto i .. 8870166 1800547 59 1800493 18 57 47 1665189 81 > >
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Soxxx ERSAMENTI
So devDo'Inti 11e IMPORTO MEDIO

esatte
.

che Cancellerie OGN1100 ABITANTI
C ANCELLERI E POPOLAZIONE a tutto *B"guiti restano per decimo,

dicembre a
aggio, copie, dei delprovent

in conto trasferte nroventi devoluti
1881 versarsi e repértorio 3evointi aue

alPErario CanceHe
1 2 3 45678

Riepilogo per Oorti di cassazione.

Firenze . . . . . . . . . . . .
4623388 716051 62 716055 46 0 58 645145 17 15 48 18 95

Napoli . . . . . . . . . . . .
6256587 1993927 60 1993225 76 717 65 1524867 56 31 86 24 37

Palermo . . . . . . . . . . . .
2584099 657363 61 656893 33 473 17 555947 22 25 43 21 51

Roma . . . . . . . . . . . . .
4966964 1192643 28 1192735 79 18 27 1034645 45 24 01 20 83

Torino . . . . . . . . . . . . . 8370166 1800547 59 1800493 18 57 47 1665189 31 21 51 19 89

Torau . . . 26801154 6360538 70 6859403 52 1267 09 5425744 71 28 78 20 24

PROSPETTO di COHfronto.

Din1TTI
D1x1TTI devoluti
devoluti gy¡s
all'Erario Cancellerie

Anno 1881 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6360533 70 5425744 71

Id.1880 ........................ 622595946 5161390>

Diferenza in piii . . . . ‡ 134574 24 264354 71

La somma di cui alla colonna 56 in L. 1267 09 è così composta :
lo Somma dovuta dal cancelliere della Pretura di Parabita, Sebastio Nicola, sospeso dalla carica e sottoposto a procedi-

mento penale . . . . L. 8.72 56

2° Somma dovuta dal cancelliere della Pretura di Leonforte, Malerba Francesco, prima sospeso dalla carica e quindi
dispensato dal servizio . . . . . . . . . . .

» 453 67

So Somma dovuta dal defunto cancelliere della Pretura di Gravedona, Lombardi Pompeo . . .
» 34 34

4° Compensate con crediti dell'esercizio precedente . . . . . > 406 &2

Totale come sopra . . . L. 1267 09

Altri cancellieri versarono invece in piil del dovuto lire 136 91 che dovranno essere conteggiate nella contabilità dell'esereizio 1882.

Roma, 31 marzo 1882.

D Direttore Capo di Divisione
A. Dau.xm,

MINISTERO DELLA MARINA

SEGRETARIATO GENERALE

NOTIFICAZIONE di apertura di un esame di concorso a do-
dici posti di allievo commissario nel corpo di Commissa-
riato militare marittimo.
È aperto un esame di concorso per la nomina di dodici allievi

commissari nel corpo di Commissariato militare della R. Marina
con lo stipendio di annue lire 1800. Tale esame avrà luogo presso
il Ministero della Marina avanti apposita Commissione e princi-
pierà il 22 maggio corrente anno.
A tale esame saranno ammessi sottufficiali della R. Marina e

giovani borghesi, che comprovino il possesso delle condizioni qui
appresso indicate.
Gli aspiranti borghesi dovranno far pervenire, non più tardi

del 5 maggio detto, al Ministero della Marina (Segretariato gene-
rale, divisione 16), la loro domanda scritta -su carta da bollo di
una lira, indicando in essa, con precisione, il luogo del domicilio.

Gli aspiranti militari, non più tardi parimente della detta epoch,
la dovranno far pervenire invece per via gerarchica.
Dei dodici posti pei quali si bandisce il concorso, una metà sarà

conferita ai sottnEciaÌi ed unametàaiborghšši A tale scopo dalla
Commissione esaminatrice saranno fatte due distinte classifiche, e,
secondo i punti di merito, i concorrenti saranno fusi in una, nella
quale dovranno, pei primi dodici, risultate approvati sei sottum-
ciali e sei borghesi.
Le condizioni che si richieggono per essere amniesso al concorso

sono le seguenti:
Pei sottufßciali.

a) Essere di condotta esemplare
b) Non oltrepassare 11 86° anno di età;
c) Contare tre anni di servizio nel grado di sottumeiale;
d) Essere celibi od in caso contrario soddkfare agli obblighi

imposti dai réolamenti in vigore pei iiiatriinoni egli uflicÌali.
Pei borghesi.

e) Essere cittadino italiano¡
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f) Avere età non minore di anni 20, nè maggiore di 28;
g Presenta;re attestak di buona condotta ;
h) Avere compiato gli studi secondari in un Liceo 'od in un

Istituto tecnico del Regno e di averne conseguito ilrelativo atte-

stato di licenza;
i) Avere l'attitudine fisica al servizio militare marittimo ;
j) Essere celite o se ammoglpto soddisfare alle condizioniim-

poste alla lettera d);
k) Esito di leva per coloro la cui classe ha potuto concor-

rervi.

L'esame consterà di prove scritte e di oralig e verterà sulle se-
gnentimaterie:

Lingua e letteratura italiana;
Lingua francese, o inglese, o tedesca;
Codice di commercio per la parte relativa alle lettere di cam-

bio ed al commercio marittimo;
Notizie generali della storia antica e della storia moderna

universale;
Geografia fisica e politica;
Aritmetica teorico-pratica e geometria piana e solida;
Scrittura a partita doppia.

A parità di merito, sara titolo a preferenza il possesso di un
diploma di laurea ottenuto in una Facoltà qualsiasi presso una

Università delló Stato.
Non sarà ammesso agli esami chi non abbia una calligrafia

chiara e di regolare aspetto.
I programmi dettagliati del detto esame si possono avere presso.
i Comandi in capo di dipartimento marittimo (Spezia-Napoli-Ve-
nezia).
La nomina ad allievo commissario di quei candidati pei quali

non si abbia garanzia di esperimentata attitudine alla vita di mare
non sarà definitiva se non dopo tre mesi di prova favorevole a

bordo delle navi dello Stato.
Ai candidati che avranno riportato la nomina verranno rimbor-

sate quelle spese propriamente dette di viaggio che eventualmente
avessero potuto incontrare considerandoli come allievi commissari.

Roma, 16 marzo 1882.
Per il ßegretario generale: G. MARTINEZ.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DT CONCORSO alla caffedra di Filosofia morale
vacante nella R. Università di Padova.

Essendo vacante la.cattedra di Filosofea morale presso la Regia
Università di Padova, si avvertono coloro che intendono concor-

rervi di voler presentare a questo Ministero regolare istanza coi
titoli e documenti comprovanti la loro idoneità all'insegnamento
di detta materia e la loro capacità didattica.
Ilmoncorso è per titoli, e dove questi non si trovassero suffi-

cienti per la elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli
quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova di
esame. In quest'ultimo caso però la nomina dell'eletto non sarà
che di professore straordinario.
Il termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso

scade col 26 giugno prossimo.
Ogni domanda inviata dopo quell'epocasarà giudicata come non

avvenuta.

Roma, li 2 marzo 1882.
Xi .pirettore Capo della Divisione per l'Istrukione ßuperiore

P. Pavos.

DIRÈŽIONE ÚËÑEËÃËÈ ÖÈLLE ËÔŠŸÈ

Avvis o.
L'Amministrazione delle poste inglesi ha notificato che venne

ripristinato il servizio estivo diretto tra Queenstown e San Gio-
vanni di Terranova, con partenza da Queenstown ogni 2 merco-
ledì, dal 12 aprile.
Le corrispondenze per l'isola di Terranova, che attualmente

hanno corso ogni 2 giovedì da Queenstown coi piroscafi canadesi
fino ad Halifax, ed indi coi piroscafi locali per Terranova, sa-
ranno invece spedite direttamente ogni due mercoledì, dal 12

aprile.
L'ultimo limite d'impostazione per dette corrispondenze resta

fissato come qui appresso:
A Roma, ogni due domeniche, dàl 9 aprile, pel treno in par-

tenza per Pisa, alle 2 5 pomeridiane;
Nelle altre provincie del Regno, in tempo utile per proseguire

da Torino per Modane ogni due lunedi, dal 10 aprile, col treno
delle 8 50 antimeridiane.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A vvis o.
L'Amministrazione delle poste francesi ha notificato che i piro-

scafi della Società Francese dei Trasporti Marittimi, addetti alla
linea del Plata, in partenza da Genova il 12 e 27, e da Marsiglia
il 14 e 29 di oggi mese, approderanno nuovamente allo scalo di
Rio Janeiro nel loro viaggio di andata.
Conseguentemente le corrispondenze per le provincie brasiliane

di Rio Janeiro, Goyaz, Mato-Grosso,Minas Geraes, Parana, Santa
Catterina, San Paolo, San Pedro di Rio Grande de Sol e Spirito
Santo potranno di nuovo aver corso coi piroscali suddetti, tanto
in partenza da Genova che da Marsiglia.
L'ultimo limite per l'impostazione di tali corrispondenze resta

fissato come qui appresso :

a) In Roma :
Via Genova col treno delle 2 5 pom. per Pisa e Genova dell'11

e 26 di ogni mese.
Via Marsiglia col treno delle 2 5 pom, per Pisa e Genova del

12 e 27 di ogni mese ;
b) Nelle altre provincie del Regno :

Via Genova in tempo per raggiungere a Genova la partenza
del piroscafo che ha luogo da quel porto alle 10 antimeridiane dei
giorni 12 e 27 di ogni mese.
Via Marsiglia in tempo per raggiungere a Ventimiglia la par-

tenza del treno francese diretto a Marsiglia delle 10 32 pom., ed

a Torino la partenza del treno delle 8 50 antim. dei giorni 18 e
28 di ogni mese.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vvis o.
Il giorno 2 corrente, in Sanfront, provincia di Caneo, è stato

attivato un ufficio telegrafico governativo, al servizio del Governo
e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 3 aprile 1882.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTEB-O

La discussione sul progetto di legge relativo alla revisione
del regolamento non è continuata nella seduta di sabato
della Camera dei comuni inglese.
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Un membro del partito conservatore, il signor Ashmead
Bartlett, ha soltanto chiesto al signor Gladstone se " a fronte
della debole maggioranza che ha votato il principio della
chiusura ,, il governo non pensi di modificare l'articolo 1° in
modo da non lasciare alla maggioranza para e semplice la
facoltà di chiudere la discussione.
Alla quale domanda il signor Gladstone rispose che, se-

condo una risoluzione presa la mattina di guello stesso giorno
in Consiglio di ministri, il governo è deciso di sostenere fino
all'ultimo il suo attuale progetto come esso è redatto pre-
sentemente.
La discussione del prognito hiedeëinio noil rà r resa

che dopo leincanze che duretanno fiàð úl 101 é siccoiné poi
dopo le vacanza e piima d'ogni ältra óbsa doŸranna votarsi
i bilandi, coni è probabilà che la discussione per ifofmare il
regolanten%o non venga ripigliata piima:del 27 agilo.
Il numero d'aprile dellä Nineteenth Century di Londra pub-

blica una protesta cðntro il progetto del tunnel sotto la Ma-
nica. La protesta suona come appresso:
" I sottoscritti, avendo vedute certe proposte fatte da So-

cietà commerciali allieffetto di unire l'Irighilterra al contir
nente delfEuropa con un tunnel sotto la Manica, essendo
convinti che nonostante tutte le precauzioni contro i rischi
contemplati dagli autori del progetto, tale ferrovia espor,
rebbe questo paese a pericoli ed a spese militari, dalle quali
lo ha tenuto lontano fino ad ora la sua posizione insulare;
protestano energicamente colla pi•esente, contro la sanzione
o Pesecuzionadi ogni lavoro di questo generen
Tra le firme notansi quèlle dei eignori Tennyeon, Hethert

Spencer, John Lubbock, del cardinale Manning, ecc.

L'Obsener di Londra scrive che la propostá di ria¤¤odare
i negoziati per un nuovo trattato di commercio collaËrancia)
non íncontra grandi simpatie nel gabinetto inglese. Il signor
Gladstone essere personalmente avverso ai trattati di com-
mercio; e non parere affatto disposto a rinnovare gli impegni
colla Francia ora che sono scaduti.

11joúrnal de ßgint-Pétersbourg dichiara privi di fonda-
mento gli scrupoli di lord Stratheden e di lord Salisbury a
proposito dei navigli russi che hanno attraversa%o i Ðafda-
nelli.
Del pari infondate sono, secondó forgand fusšó lá fikerve

dellä Turchia In fatti, dice essò, nonji pu linfúgónare af
legni da guerra i bastimenti che trasportänò deiódicrittinon
armatiidei delinquenti scoitati dalla pólizia o da qualche
soldato.

Secondo notizie che la Politische Corraëþ¾Jena riceve da
Costantinoýdli, if CBisiŠlio d'aniministrazione def londhol-
Ners há delibetäto chè Ï*eätraziode dei lotti turchi abbli
luogo il 13 aprile.La Banca ottõmanaiotificherà più tari
Pepoca in cui verranno pagatfi lotti estratti.
Un telegramma ða Berlino alla Ë$7nŠscie hitung rife.

risce che,in uno degli ultimi Consigli di aninistri, questi si
trovarono divisi iû pari numero pro e contro Fadozione del
compromesso stipulato frai conservatori ed il centro.
Fu chiesto allora al dancelliere federale di scioiliere egli

la questione, e il principe di Bismarck ha telegrafato da Fries
drichsruhe che egli aderiva al compromesso, pur conside-
rando come aussistente il dovëre del governo di tentare di
mantenere il progetto di legge originario. Caso che la Ca-
mera dei signori ripristinasse gli articoli 4 e 5, il governo
avrebbe da insistere anch'esso perchè tali articoli vengano
ristabiliti.

Come il telegrafo ci ha annunziato, nella sua seduta del
1° aprile, la prima Camera francese ha discusso il progetto
già approvato da quella dei deputati, per concedere ai mi-
nistri della guerra, della marina, delle colonie e delle finanze
dei crediti supþletivi sull'esercizio del 1882 per una somma
di circa nove milioni di franchi, da impiegarsi per ipese
della spedizione di Tunisia durante il secondo trimestre del-
l'atmo currente
In questa occasione il duca di Broglie disse che la situa-

zione nella Tunisia si prolunga e si aggrava, e che gli era
impossibile di prescindere da talune osservazioni.
Egli enumerò i diversi voti che furono chiesti e conceduti.

Rainmentò che in seguito di una domanda, che venne diretta
ál presidente del Consiglio, il qua e era allora Pon. Gam-
betta, questi rispose in modo soddisfacente, e piomise che'
gli affari di Tunisia avrebbero potuto liberamente diãeutersi
sullo scarciedel gennaio.
" Però, soggiunse l'oratore, il presente gabinetto non sem-

bra affrettarsi troppo a teneregli impegni assunti, ed oggi
GÎ Si presenta una nuoyW domanda di credito per obbligarci
a votarla sotto una pressionemorale.
" Quando vedo che si pocede intalanodo io mi domando

se noi ci troviatho sotto ufr goternoinon dirò repubblicano,
ma anche sempliceritente parlataentare. ,,

L'oratore criticò le clausule del tråttato conchiuso col bey,
e dimostrò le spiacevoli conseguenze che ne sono derivate.;
Egli giudiàò che si abbia avuto torto di consentire a resti-
tuire al Tesoro del bey le contributioni di guerra esatte nella
Tunisia.

Conchiudendoril duca di Iiroglie, fece istanza. pôrchè il
governo presenti¿ al piik presto possibile, il piano di ordina-
mento della Tunisia, perchè possa sopra di esso intrapren,
dersi una seria discussione.
Il signor de Freycinet, presidente del Consiglio e ministro

degli affari esteri, disser" Ad una pate delle domande del
duca di Broglie io non ho da rispondere, poichè esse si rife-
riscóno ad un passato, del quale il presente gabinetto non è
responsabile.
" Quanto alPordinamento della Tiinisia, noi non abbiamo

ancòra potuto terminate i nostri stud . Anche sopra questo
punto pertanto io non posso rispondere.

Circa alPefettivo, possiaulo dite che esso sarà ridotto a
80 mila uomini, e che 16 si ridurrà anchemaggiormente ove
le cirbostanze lo consefitana PeYò il governo non commet-
terà Pimprudenta di prefiniff àn tetaíine per siffatta ridus
zione. -

La restituzioña dei conítilindi di guerra al bey era
neeëssaria percausa dèlla siingziòàë nostra in Tunisia. Noi
siamo rola presso un alleatõ gon põesiamo fare atti i quali
costituilicano un prinuiþiò di anneisiono.
* La organistásioñ¢dellä Tunihiä à eomplicata dalle due
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questioni delle capitolazioni e della situazione finanzia-
ria. Il governo crede di potere comunicare le sue idee in pro-
posito dentro il maggio. La questione sara sottoposta al
Parlamento in forma di domande di credito e il governo
agirà in via diplomatica giacchè non si tratta di un paese
nostro.

" Il governo non fuggirà la discussione, ma nel frattempo
esso prega i deputati di non insistere sulla questione e di vo-
tare frattanto i crediti che loro vengono chiesti. ,,
Gli articoli del progetto vennero approvati divisamente e

nelloro complesso.

Alla Camera d'Atene è incominciata, il 27 marzo, la di-
scussione del progetto d'indirizzo in risposta al discorso del
trono.Il progetto è del seguente tenore:
" Sire, ci rallegriamo di averti veduto circondato dai rap-

presentanti uniti delle antiche e delle nuove provincie del
regno.

" I fatti compiutisi dopo l'ultima sessione hanno creato

uno stato di cose che noi ci accingeremo subito a sistemare.
La:fiducia della corona in un ministero che rappresenta l'o-
pinione. dei mandatari della nazione è una garanzia per il
successo dell'opera.
" Dopo l'occupazione pacifica, che ebbe luogo col eoncorso

unanime delle grandi potenze, di una parte dei territori che
ci sono stati assegnati, noi possiamo sperare che le questioni
ancora pendenti tra noi e lo Stato vicino, per l'ordinamento
completo delle nuove frontiere, saranno risolte in modo sod-
disfacente per mezzo di una politica d'amicizia sincera fer-
3namente appoggiata dal diritto.
" Un elogio meritato è dovuto al sentin1%nto nazionale de-

gli abitanti delle nuove provincie ed all'eccellente condotta

¿lell'esercito ellenico per il mantenimento dell'ordine durante
e dopo l'occupazione.
" Abbiamo inteso con piacere la dichiarazione del re che

le sue relazioni colle potenze straniere sono amichevoli. Noi

contribuiremo con premura ad ottenere l'equilibrio che spe-
riamo vedere ristabilirsi gradatamente nel bilancio dello

ßtate, ed a ristordre le nostre finanze, senza le quali i pre-
parativi necessari alle armate di terra e di make diventano

impossibili, nel opnvincimento che il governo presenterà degli
ytili progetti di legge a questo fine. La Camera presterà
qgualmente il suo concorso più premuroso a tutte le proposte
del goyerno che tendono allo sviluppo della prosperità del
paese.

* Preghiamo l'Altissimo che protegga il re per il bene del-
l'ellenismo. ,,
Al paragrafo terzo di questo progetto è stato presentato

dalla minoranza il seguente emendamento:
Il dolore della nazione per le modificazioni delle dect-

gioni prese a Berlino, le quali limitano le giuste concessioni
che erano state fatte alla Grecia, non èmitigato che dal con-
yincimento che delle ragioni d'ordine europeo hanno dettata
questa misura alle grandi potenze. Tutti gli sforzi del go-
wno di Sua Maestà essendo falliti di fronte a questa deci-
sione unanime delle potenze, noi comprendiamo che la Gre-

cia doveya cedere, il suo interesse essendo, per il presente e

per l'avvenire, inseparabile dall'interesse generale dell'Eu-

yppg. Epperg'adesione alla nuova decisione dellp potenze

era imposta al governo del <paese è la convenzione di Co-

stantinopoli, che è stata sottoposta alla Camera, era una
conseguenza naturale di questa adesione. ,,

Leggesi nel 27ournal de Genève del 31 marzo che la que-
stione della delimitazione della frontiera austro-svizzera tra
Munster (Grigioni) e Taufers (Tirolo), sospesa fino dal 1881,
puð essere considerata come risolta. Quella della delimita-
zione della frontiera franco-svizzera tra il distretto di Mon-

they (Vallese) e l'alta Savoia, che pende dal 1876, rimane
invece stazionaria.
Il governo francese aveva annunziata due volte nel 18|79

Pintenzione di designare " prossimamente ,,
dei delegati per

procedere a questa operazione di concerto coi delegati sviz-
seri, ma, malgrado pratiche reiterate, la Svizzera non ha

potuto ottenere ancora la nomina dei commissari francesi.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Oestantinopoli, 4. - Il conte Corti partira domani in con-
gedo diretto a Roma. Il sultano lo invitò oggi a pranzo.
Tendra, 4. - Errington è ripartito per Roma.
Il Morning-Post dice che il presidente del ministero del com-

mercio, on. Chamberlain, ordinò alla Compagnia della galleria
della Manica di sospendere i lavori, essendosi ginnti aHimite delle
basse maree.
Palermo, 4. - Sin dalPalba molta gente accorreva sulPal-

tura di Gibilrossa per assistere alPinaugurazione del monumento
fattovi costruire periniziativa del patriota Cappello, col concorso
di S. M. il Re, della provincia, del municipio e della cittadinanza.
In una lapide delmonumento leggesi: « Da questa rupe il 26 mag-
gio 1860 Giuseppe Garibaldi diceva al generale Bixio la fatidica

parola : « Nino t domani a Palermo I » Parlò Passessore Aprile Fi-
nocchiaro. Indi Menotti Garibaldi disse che, a nome di suo padre,
salutava la popolazione di Palermo e della Sicilia. (Lunghi ev-
viva a Garibaldi)
Intervennero alla cerimonia il prefetto e molte Associazioni po-

litiche ed operaie, oltre a quelle dei Mille, del 1848, dei reduci
del quattro aprile. La pgtriottica cerimonia è riuscita imponente.
Sono le 10 30, ed altre Associazioni e gran quantità di cittadini
salgono a visitare il monumento.
Vienna, 4. - Il ministro delle finanze invitò la Società del

Credito Fondiario, il Kredit-Anstalt, PUnion-Bank, PAnglo-Bank,
la Laender-Bank e la Casa Rothschild a presentare offerte per la
emissione délla rendita, in cárta, 5 per cento, affine di coprire il
deficit del bilancio di 37 milioni.
Berlino, 4. -- S. M. Pimperatore passò una buona nottata, i

dolori erano già scomparsi ieri sera.
Buenos Ayres, 3. - Partì per Genova il postale Italia,

della Societh Rocco Piaggio
Palermo, 4. - Al ritorno da Gibilrossa le associazioni, con

musica, entrarono dalla Poita Garibaldi e reearonsi nella chiesa
i della Gancia dove fa suonata la storica campana, allo square Ga-

ribaldi per incoronare il mezzo busto di Riso, e sulla piazza delle
18 vittime della rivoluzione del 4 aprile 1860. Al palazzo di città
la dimostrazione si sciolse, dopo un discorso diringraziamento del
sindaco, al suono degli inni Reale e di Garibaldi. Irappresentanti
dei comuni delPisola žiuniti nel palazzo di città sotto la presidenza
del deputato Fill Astolfone, votarono un indirizzo di ringrazia-
mento a Palermo e la coniazione di tre medaglie da darsi a Gari-
haldi, al Comune e al sindaco marchese Ugo.
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BerItuo, 4. - R Reichsanteiger pubblica la nomina di
Schloëzer a ministro presso il Vaticano.
Washington, 4. - U Consiglio dei ministri si pronunziò

contro la legge d'esclusione dei chinesi dagli StatiUniti. Si crede
che il presidente Arthur vi opporrà il suo veto.
Si ha dal Chill che Trescott ritirò formalmente la mediazione

degli Stati Uniti per la conclusione della pace fra il Chili ed il
Perit.

Vienna, 4. - Ilmaggiore Pinter fu nominato al nuovo posto
di addetto militare a Belgrado.
Roma, 4. - Il Giornale dei Lavori Pubblici e delle Strade

Ferrate del 5 corrente annunzia che nel 1° trimestre passato sono
state autorizzate 375 opere pubbliche, pel complessivo importo di
35 milioni, e fino al 31 marzo vennero studiati 160 progetti di
nuove ferrovie, pella complessiva lunghezza di chilom. 1650, con
la spesa di370 milioni.
Pietroburgo, 4. - Gli assassini del generale Strelnikow

furono impiccati in seguito a sentenza del Consiglio di guerra.
I loro veri nomi sono ancora ignorati, avendone essi dati dei
falsi.

Barcellona, 4. - La situazione è sempre identica; gli ope-
rai circolano per le strade senza commettere disordini. La guar-
nigione ò rinforzata.
Hadrid, 4. - La Camera cominciò la discussione del pro-

getto di legge per la conversione del debito pubblico. I conserva-
tori combattono i progetti finanziari.
Praga, 4. - Il reggimento di S. M. il Re Umberto I ha dato,

in occasione del conferimento delPordine della Corona d'Italia al
suo colonnello, un gran banchetto al quale assistò S. A. I. il Prin-
cipe ereditario.
Berlino, 4. - 8. M. Pimperatore è ristabilito.
Lavorò dopo mezzodi col capo di gabinetto privato militare,

luogoter.ente generale ed aiutante di campo Albedyll.
La National Zeitung smentisce che il principe imperiale si rechi

a visitare il Papa.
Londra, 4. - Camera dei comuni. - Gladstone, rispondendo

a Gorst, riconosce la gravità della situazione in Irlanda ; dice che
la rivoluzione sociale, piuttostochè politica, rendé difficile la re-
pressione. Insinua che il danaro della Land Leangue paghi i de-
litti agrari.
I lavori della galleria della Manica sono sospesi fino a che sia

presentata la relazione della Commissione militare.
Osiro, 4. - Il rapporto della Commissione speciale per gli

affari del Sudan, raccomanda Padozione di un sistema efficace per
impedire la tratta degli schiavi. La Commissione propone di tra-
durre i contraenti la compera-vendita di schiavi innanzi ad un
Consiglio di guerra.

REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Adunanza deHa Olasse di scienze fisiche e matematiche
del 26 marzo 1882,

Presiede il presidente delPAccademia senatore E. Ricotti.
Viene letto ed approvato il verbale dell'adananza precedente.
Si leggono le lettere dei nuovi soci corrispondenti G. Capellini,

A. Castigliano, C. Friedel ed A. Roiti, i quali ringraziano PAe-
cademia.per la loro elezione.
Il presidente annunzia alla Classe la morte del socio corrispon-

dente Santo Garovaglio professore di botanica e direttore del Là
boratorio crittogamico e dell'Otto botanico della Regia Università
di Pavia. Di questo benemerito scienziato si pubblicherà una com-
memorazione negli Atti dell'Accademia.
In seguito a relazione favorevole della Commissione nominata

a quest'uopo nella seduta precedente, si ammette alla lettura e

poi si approva per la stampa nei volumi delle Memorie un lavoro
del dott. Lorenzo Camerano, che ha per titolo: Ricerche intorno
all'anatomia di un feto di Otariajubata (Forster).
Il socio Salvadori presenta e legge una sua Nota intitolata:

.Descrizione di una nuosa specie del genere Collocalia ed osserva-
rioni intorno al C. infuscata (Salvad.).
Il socio A. Naccari presenta e legge una Nota da lui fatta in

collaborazione.col prof. Manfredo Bellati: ßul riscaldamento dei
corpi isolanti,solidi eliquidi, in causa di successive polarizzazioni
elettro-statiche.
Il socio Capitano Sciacci presenta e legge una Nota del dottor

E. Novarese, assistente alla cattedra di algebra e geometria ana-
litica della R. Università di Torino: Intorno ad alcune formole di
Hermite per l'addizione e moltiplicazione delle funzioni elittiche.
Questi lavori verranno pubblicati negli Atti delPAccademia.
Infine il socio prof. A. Dorna, direttore dell'Osservatorio di To-

rino, presenta all'Accademia, per la solita pubblicazione, le osser-
vazioni barografiche e termografiche dell'anno 1881, eseguite dal-
Passistente prof. Donato Levi,
Adunanza della Classe di scienze morali, storiche eSIologiche

del 2 aprile 1882.

Ëresiede il presidente delPAccademia senatore E. Ricotti.
Il socio Vincenzo Promis legge una breve commemorazione del

socio corrispondente Edoardo Dulaurier.
Il socio Francesco Rossi, in forma di comunicazione, legge una

parte di una introduzione alla pubblicatione dei papiri copti del
Museo di Torino. In questa egli ragiona brevemente della forma-
zione e dello svolgimento della lingua copta e degli studi intorno
ad essa, specialmente in Italia.
Il socio segretario Gaspare Gorresio legge, anche in forma di

comunicazione, uno scritto sulPimportanza della geografia per gli
studi storici e per comprendere Pindole morale e scientifico di un
popolo.

1\TOTIZIE DIVERSE

Monumento a Vittorio Emanuele in Genova. -
Leggiamo nel Corriere Mercantile:
4 Il Comitato per questo moimmento, riunitosi sabato, alle 2

pomeridiane, deliberò di scegliere il bozzetto distinto col motto
ßalve, presentato dagli scultori Barsaghi e Pagani, di Milano.
Questo bozzetto rappresenta il Gran Re a cavallo in atto di sa-
lutare. >

Regia Marina. - Il Regio avviso ßtaffetta è partito 11 due
corrente da Londra per il Mediterraneo.

Oarabinieri Reali. - DalPultimo Bollettino dei Carabi-
nieri Reali ricaviamo i seguenti ragguagli:
Nel mese di febbraio prossimo passato 111 militari delParma

vennero ammessi alla raferma, dei quali 36 alla raferma con

premio e 75 a quella di un anno.
Al 1° marzo la forza presente dell'arma a piedi era di 16,971

nomini, e quella delParma a cavallo di 8144; in.totale 20,115,
con una diferenza in meno di 583, esclusivamente sopportata
dalla legione allievi.
Durante il mese di febbraio dalParma vennero operati 6362 ar-

resti, dei quali 4088 di ufficio e 2274 dietro mandato.
Detti arresti furono operati nelle singole legioni: Bari 840, Bo-

logna 552, Cagliari 179, Firenze 648, Milano 385, Napoli 981,
Palermo 644, Piacenza 371, Roma 762, Torino 507, Verona 543.

Benencenza. - La Fagione di Firenze, del 5 corrente,
scrive :

11 capitano cav. Francesco Martini-Bernardi, nella dolorosa
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occasione della morte di sua moglie, donna Emilia dei principi
Corsini, elargiva generosamente la somma di lire 500 ai nostri

Asili infantili.
- Leggesi nella Gassetta diXantova, del 4, che un anonimo

benefattore elargi a quellaDirezione degli Asili infantili la co-

spicua somma di lire 10,000 (diecimila), aflinchè l'Asilo Valenti-
Gonzaga si provveda di una nuova sede.

Società italiana degIl autori. - Il pubblico è già stato
informato come ne10ongresso per la proprietà letteraria, tenutosi
in Milano lo scorso settembre, sotto la presidenza di Giosua Car-
ducci, fosse nominato un Comitato con l'incarico speciale di pre-
púare la formaziotie d'una Società italiana degli autori. Quel Co-
mitato, presieduto da Cesare Cantil, ha finito l'opera saa, ossia ha
preparato an progetto di statuto per una Società che possa riu-

nire nel suo seno gli uomini di lettere e di scienza, gli artisti, gli
insegnanti, gli editori e quanti hanno diritti d'autore da far va-
lere. Questo progetto di statuto deve essere esaminato dagli inte-
ressati; e perciò a convocata in Milano un'assemblea generale per
i giorni 22 e 23 aprile, a fine di discutere lo statuto e costituire

la Società. Il luogo e l'ora saranno annunziati a suo tempo. Il
progetto di statuto è stampato, e viene spedito gratuitamente a
chi desidera prenderne cognizione.
Ognun vede quanto sia utile riunire in un sodalizio comune

tutti quelli che professano scienze, lettere ed arti par rappresen-
tarne gli interessi, sia morali, sia materiali. Società simili esi-

stono in Francia, in Inghilterra, in Germania: sola l'Italia ne

mancava. Fra poche settimane si riunirà a Roma il Congresso let-
terario internazionale; è necessario ch'esso trovi già costituita
una Società italiana degli autori.
Chiunque desideri farne parte, o intervenire all'assemblea.ge-

nerale, o conoscere il progetto di statuto, non ha che ad avvisare

la Presidenza del Comitato, in Milano.

Sinistri marittimi. - Dalla Direzione del Veritas di Pa-

rigi venne pubblicata la consueta lista mensile dei sinistri marit-
timi, da cui apparisce che i bastimenti segnalati perduti nel mese
di febbraio ascesero al numero di 149, cioè: 133 a vela e 16 a va-

pore, contando i velieri 64 inglesi, 22 americani, 15 norvegesi, 10
germanici, 5 italiani, 5 svedesi, 3 greci, 2 russi, I turco, 1 hai-
tiano, 1 olandese, 1 austro-ungarico e 2 francesi; i vapori 12 in-
glesi, 2 francesi, 1 germanico ed 1 americano.

Decessi. - La sera del 3 corrente, in seguito a lunga e pe-

nosa malattia, che le più affettuose cure non valsero a vincere, in
età di soli 38 anni, cessava di vivere in Roma quella egregia gen-
tildonna che fa la signora Di Kendel, consorte di S. E. l'amba-
sciatore di Germania presso la nostra Corte.

La signora Di Keudell, sl immaturamente rapita all'amore dei
suoi cari, era donna che alle belle doti del cuore aggiungeva
quelle dellamente, la cui perdita è universalmente rimpianta.
- L'Osservatore Romano annunzia la morte del conte Cesare

Antonisi I)e Eosa, di Civita Castellana, già consultore di Stato

per le finanze sotto Pio IX, e corrispondente dell'Istituto archeo-
logico di Berlino.
- A Genova, in età di 62 annir cessava di vivere l'avvocato

comm. Giuseppe Andrea Bozzo, dotto giureconsulto e professore
di diritto internazionale nell'Ateneo genovese.
- Il due aprile, in età di 69 anni, moriva l'avv. cav. Manlio

De Angelis, preside del Liceo di Senigallia, ch'era uomo di vasta
coltura e d'ingegno non comune, e che dal 1831 al 1860 prese

parte a tutte le campagne dell'indipendenza.
- I giornali spagnuoli annunziano la morte del generale car-

lista Dorregaray, che ebbe una parte importante nell'ultiina in-
surrezione carlista.

- L'on. Ernesto Simony, capo délPestrema sinistra della Ca-

mera dei deputati di Ungheria, 6 morto in età di 63anni.
- Il Nord annunzia la morte del sig. Ðe Luesemans, che dal

1863 in poi era governatore della provincia di Liegi.
- Un valente artista austriaco, il sig. Wittig, cessò di vivere in

Roma, il 4 corrente.
- A Parigi, in età di 62 anni, è morto il celebre tenore Italo

Gardoni, nativo di Parma.
- A Tobing-Tengi, nelle Indie neerlandesi, cessò di vivere lo

esploratore belga A. Colffs.

80IEKZE, LETTERE ED ARTI

L'acido carbonico

Fra le molte sostanze che trovansi nell'aria devesi annove-
rare in modo speciale anche l'acido carbonico. Esso è quel
gas che si vede svilupparsi nei vini spumanti, nella birra,
nelle acque di seltz ed in molti altri liquidi, segnatamente in
quelli fermentabili. È un corpo quindici volte piii pesante
dell'aria per cui si può travasarlo da un recipiente all'altro,
è senza colore e si rende liquido sotto la pressione di tren-
tasei ammosfere a zero gradi di temperatura. Non può man-
tenere nè la combustione nè la respirazione. Esso acidula

l'acqua sciogliendosi nella stessa con una piccola pressione
per cui adoperasi nell'industria per la fabbricazione delle

acque gasose o di altre bibite spumanti. La sua presenza
manifestasi col far passare i gas che lo contengono attraverso
l'acqua di calce la quale intorbidasi formando il bicarbonato
di calce. Se trovasi in grandi proporzioni nell'aria esso spe-

gne le candele accese.
Le principali sorgenti dell'acido carbonico sono la combu-

stione di tutte le sostanze organiche od inorganiche e segna-

tamente la respirazione animale, poi le acque marine, quelle
minerali, i terreni paludosi e le regioni vulcaniche. Pel suo
peso esso predilige i luoghi bassi come sono le miniere, le
fosse cadaveriche, le cantine ed altre profondità. Esso pro-
dusse perciò la morte di molti operai che inoltrandosi nelle
miniere, od in fosse ricche di tale acido rimasero asfissiati,
come pure fece perire molti animali che avvicinandosi a pa-
ludi od a sorgenti per bere morivano per la respirazione di
grande quantità d'acido carbonico che sviluppavasi. Su tale
riguardo è nota a tutti l'influenza della grotta del cane presso
Pozzuoli.
Il contenuto d'acido carbonico nell'aria varia da un luogo

all'altro e secondo i tempi, ima in media si può ritenere che
su diecimila parti d'aria ve ne siano costantemente circa tre
parti d'acido carbonico. Quantunque una tale quantità ap-
parisca piccola pure considerando l'acido carbonico conte-

nuto da una colonna aerea che ha per base un chilometro

quadrato risulta che esso ascende alla considerevole somma
di circa mezzo milione di tonnellate. Il Liebig fa ascendere
l'acido carbonico contenuto in tutta l'ammosfera a mille e

quattrocento bilioni di chilogrammi. 11 Vivier trovò però che
questo numero era esagerato e che d'altronde le quantita che
risultano da simili calcoli non possono avere una sufficiente
attendibilità per le poche esperienze fatte sinora sul conte-
nuto d'acido carbonico nell'aria.

Fer quest'ultima causa esistono fra gli scienziati delle opi-



GAZZETTKUFFICIALE DEL REGNOWifAIJ 1460

nioni disparate riguardo alle plaghe terrestri che possedono
piii o meno acido carbonico. Il Reiset, lo Schulze e lo Schlö-
sing sostengono che il contenuto d'acido carbonico sia pres-
sochè uniforme in tutta l'ammosfera. Lo Schlösing trovò che
nel mare v'è un forte deposito d'acido carbonico, tale che
ogni litro d'acquamarina ne contiene novantotto milligrammi,
per cui suppose che quando avviene un cangiamento d'acido
carbonico nell'aria la tendenza ad equilibrarsi produca uno
sviluppo d'acido carbonico nelle acque marine se la varia-
21one em meno od una dissoluzione d'acido s'essa è in più.
Il Davy invece,basandosi appunto su quest'ipotegi, giustifica
le variazioni d'acido carbonico nell'aria e spiega perchè il
Reiset trovò delle variazioni meno pronunciate a Parigi che
alla riva del mare. Egli osserva inoltre, che per essere i mari
i principali regolatori dell'acido carbonico nell'aria la pro-
porzione di questo sui continenti dovrebbe diminuire colle
correnti polari ed accrescersi colle marine ciò che fu consta-
tato con numerose esperienze.
Presso il suolo esiste di regola sempre piil acido carbonico

che negli strati più elevati dell'ammosfera, e le variazioni nel
contenuto aereo avvengono anche per effetto degli elementi
meteorici. Secondo il Fodor la pioggia, ed il vento impe-
tuoso, le forti pressioni nella stagione fredda e le minime
nella calda, nonchè i giorni di sgelo lo diminuiscono, mentre
l'accrescono invece in maggior o minor grado i giorat con
neve, con nebbia, con gelo, le massime pressioni nella sta-
gione calda e le minime nella fredda.
La quantîtà d'acido carbonico nell'ariamantiensi costante

lungo il dì ed aumenta nella sera. Leminori quantita riscon-
transi nell'inverno, aumentano nella primavera, diminuiscono
un pöco nell'estate e raggiungono il massimo nell'autunno.
Le oscillazioni diurne sono massime nell'autunno, al finir
della primavera ed al principiar dell'estate. Dalle osserva-
zioni fatte a Montsoury, il Davy concluse esservi anche delle
oscillazioni nel contenuto aereo d'acido carbonico durante
parecchi anni. Occorre però aspettare i risultati di altre e-

sperienze per vedere se ciò verificasi completamente.
Ritiensi che l'acido carbonico abbia una grande influenza

sulla rendita delle messi e sullo stato sanitario. Sembra in-
fatti constatato dagli studi di Davy che gli anni dimaggiore
raccolti sieno quelli in cui l'aria è piil ricca di tale acido,
come del resto da osservazioni degne di fede risultò che dopo
forti terremoti pei quali il suolo emanò grandi quantità di
acido carbonico, le messi furono per tal fatto abbondantis-
sime.

Ritiensi che l'acido carbonico eserciti un'influenza grandis-
sima anche sulle malattie epidemiche. Ciò si fa più presu-
mibile considerando che i microbi patologici vegetali pos-
sono forse accrescersi e svilupparsi meglio con maggiori
quantità di acido carbonico, nello stesso modo che le piante
più grandi con q.uesta condizione si rendono più fruttifere.
Diffatti da osservazioni fatte il tifo e la malaria coincidono
sufficientemente bene colle oscillazioni dell'acido carbonico
nell'aria.
Del resto è nociva all'uomo anche la mancanza di una data

quantità d'acido carbonico essendo questo l'eccitante princi-
pale della respirazione e dei vari motori.
E qui giova notare che le quantità d'acido carbonico nel-

l'aria s'accrescono o diminuiscono più per le grandi sorgenti

naturali che lo producono che per l'effetto di piccole plaghe
ritenute sinora atte a trasmetteresugrandiestensionil'acido
carbonico all'aria. Fra queste plaghe i cimiteri si ritennero
i piii nocivi, mentre da questi sviluppasi meno acido carbo-
nico che quello prodotto nelle città per mezzo della combu-
stione e respirazione. Nei cimiteri di Parigi si seppellisce in
media annualmente un milione e duecentosettantacinque-
mila chilogrammi di carne, dalla qiiale, immettendo che
tutto il suo carbonio serva a produrre acido carbonico, ne
risulterebbero duecentocinquantunmila e quattrocento chi-
logrammi. Per comprendere come una tale quantità sia esi-
gua basta considerare che, secondo il Boussingault, l'acido
carbonico prodotto dalla respirazione degli abitanti. di Pa-
rigi e da altre combustioni ascende in sole ventiquattro ore
a diciotto milioni di chilogrammi.

P. Busw.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'ûFFICIO CENTRALE DI METËOROLOGIA

Roxna, 4 aprile.

Stato Stato

Stasvoxx del cielo del inare

7 ant. 7 ant. Massim Minima

Bellano....... sereno - 20,5 4,6
Domodossola 114 coperto - 20,1 7,4
Milano........ 114 coperto -- 20,0 8,5
Verona....... sereno - 21,0 8,9
Venezia ...... sereno calmo 19,5 10,9
Torino........ 3(4 coperto - 18,3 8,4
Parma........ 3(4 coperto - 19,4 9,5
Modena....... 314 coperto - 19,5 8,4
Genova....... 114 coperto calmo 16,6 11,0
Pesaro........ sereno calmo 16,3 8,5
P. Maurizio.. 114 coperto calmo 16,7 10,1
Firenze....... sereno - 19,0 6,0
Urbino........ sereno - 14,8 8,0
Ancona....... sereno calmo 16,7 11,3
Livorno ...... coperto calme 17,0 9,0
Perugia ...... 112 coperto - 15,9 7,1
Camerino.... 114 coperto - 14,9 5,7
Portoferraio. 112 coperto legg. mosso 17,0 11,7
Aquila........ coperto - 15,1 4,6
Roma......... coperto - 20,2 6,9
Foggia........ sereno - 19,0 7,0
Napoli........ coperto calmo 18,1 9,9
Portotories.. 114 coperto calmo -

Potenza ...... sereno 14,6 3,8
Lecce ......... sereno - 17,5 9,0
Cosenza ...... sereno - 16,6 7,4
Cagliari...... 112 coperto calmo 21,0 11,0
Catanzaro ... 114 coperto - 16,8 6,3
Roggio Cal... St4 coperto legg. mosso 15,6 12,0
Palermo...... coperto calmo 18,7 7,8
Caltanissetta coperto - 15,5 7,5
P. Empedoele coperto calmo 17,5 11,4
Siracusa...... 112 coperto calmo 18,0 10,5 g
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TELEGRAMMA MËTRORICO ASSðHil0ti0À61 Û0llegië ROIRRRo 4 aprile 1082
ALTEzzA DELLA STABIONÈ= gm

DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA

8 ant. Mezzodi S pom. 9 pom.

Roina, 4 aprile 1882.
Pression ancora rinforzata al N d'Europa altissairpa(781mm.)

sul golfo di Botnia; sensibilmente bassa (759) sulla Bretagna e

penisola balcanica.
Stamane in Italia ba9om ro livellato intorno a 760mm.; cielo

quasi sereno nel versante adriatico; imvoloso o coperto altrova e

yenti debolissimi.

Temperatura irregolarmente cambiata da iermattina.
are calmo.

Tempo vario, tendente al piovoso.

Barometro ridotto 760,6 760,4 759,7 760,1
a0*ealmare

Termomet.esterne 8,8 15,8 15,9 12,4
(centigrado)

Umidità relativa.... 83 67 46 79

Umidità assoluta... 7,08 8,94 6,20 8,45
Anemoscopioevel. N.0 SSW.2 NNW.10 N.1
orar.medininkil.

ßtato del cielo........ 10. coperto 10. coperfo 10. coperto 7. nubi

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo- 17,0 0. - 13,6 R. I Minimo - 89 C,- 5,5 R
Pioggia in 24 ore : mm. 3,1.
A sera perturbazione magneties.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 5 aprile 1882.

eoomENTO ŸSIOre ŸßÎOre CONTANTI TINE CORBENTE TINE PROSSIMO
TÀLORI

var. nominie versato
| LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANAEO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . .1
Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . -

Gertincati sul Tesoro - Emiss. 1860)64 .

Prestito Romapo, Blount . . . . . . . .

Detto Rothsebild . . . . . . . .

Ohbligazioni Beni Ecolesiastici 5 0/0 . .

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . .

Azioni Regia cointeressata de'Tabacobi
Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BaneaRomana ................
Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Bogietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Boeietà Immobiliare . . . . . . . . . . .

BancadlHoma ................
Sanca Tiberina................
Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . . .

Cart. Cred. Eond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Boeletà Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Boeietà italiana per condotte d'acqua .

Ailglo-Romanà per l'illumiriaz, a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Et ade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Ohbligazioni dette . .
. . . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . , ,

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emies. 8 0/0
Az.Str.Ferr.1'aiermo-Marsala-Trapani
16 e 2a emissione . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

SocietàRomana delleMiniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia.

.

16 lugIlo 1882 •··•

16 ottobre 1882 -

1 aprile 1882 -

16 dicemire 1881 -
1 ottobre 1881 - i

1 gennaio 1882 500 .
500 ,

1 IngliÊ 1881 1000 ,,

1• gennaio 1882 1000
,,

e õ00 ,

- 1000 .
10 gennaio 1882 500 ,

16 ottobre 1881 500 ,
lo gennaio 1882 500 ,,

,,
250

,,

15 marzo 1881 500 ,,

16 aprile 1882 500
,,

, 500 ,

, 250 ,

, 500 ,

,, 500 oro
, 500 ,
- 250

. ,,
- 500

,
- 500

,,

10 dicembre 1881 100 ,,

16 gennaio 1881 500 ,
- 500 ,
- 500 ,
- 500

,,
- 250

,,

1• ottobre 1881 500
,

- 90 35

500 e
-

850 , -

750 ,,
-

1000 ,
-

250 , -

700 ,,
-

400 ,,
-

2õ0 , -

126 -

230 , -

500 , -

100 oro -

125 oro -

600 ,
-

500 ,,
-

200 oro -

500
,
-

250 ,,
-

500 ,

500 ,,
-

30 ,, 103 ,

500 n

500
,
-

500 ,
-

500 -

250 ,
-

500 , -

- 500 ,, 500
,,
-

- 587 50 587 50 -

- 600 ,, 500 ,,
-

90 25 >- -

621 ,, 818 ,,

-- 630 ,,
628

,

- 911
,,

909
,

- 917 , 945
,,

102 50 - -

- - 92 30
- - 90 55
- - 93 30

- - 1115 ,,

- 500 ,,

- - ßië ,,

- - 453 ,

- - 528 ,

- - 466 ,,

- - 275 ,

O AMB I GIORNI E.ETTERA DANARO Ë0BÎltle 5 9 ERV A E I ON I

-- Prezzi fu¢ti:

Parigi. . . . . . . . . . . . , , . . . . 90 5 010 (16 sem. 1882) 92 50, 62 112 cont. - 92 76 fine.
Marsaglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 101 521/2 101 27]s - Rendita italiana 5 010 (16 luglio 1882) 90 25 cont.
Lione ..........c....... 90
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 25 73 25 68 - Banca Generale 621 fine ex-dividendo.

Augusta . . . . , , . . . . . . . . . 90 - - - Banco di Roma 629 fine.

en . . . . .
Telefoni ed applicas. elettr. 103, 102 75,

Oro, pessi da 20 lire, , , , , , ,
- 20 63 20 61 -

Beonto di Banca 5 010 . . . . . . .
-

Il ßindaco.· A. PIERI.
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ÛÌtBEÎ0IlO GE 11bblici roclaini Rosalia Piraino - Coningi France- due, lire diecimila al signor Giovanni SUNTO.
aéa Romano è Giannino Carmelo - Bartolucci, proprietario de1F albergo (1• pubblicazione)

La Corte di appello di Palermo, Agostino, Paolo, Giuseppe e Antonino La Croce di Savoia, posto a Vallom- All'adienza dell'otto maggio 1882, in-
prima sezione civile, sopra ricorso dei Rotolo fu Giuseppe - Giuseppe Rotolo brosa (Toscana), riportando in garanzi aanzi la prima sezione del Tribunah
BÎgnori ROsaria GÌgliO VBÀOTS del fG In USBtrenz8 - ßOt010 Giuseppe fD GB- 11 pegno su tutto 11 mobiliare ed ogni civile di Roma, sull'istanza della So-
Emanuele Bartorio, Giulio e LuigiSar- spare - Raia Francesco Filippo e altra cosa esistente in detto albergo. eletà farmaceutica romana, e per east
torio; Emilia Sartorio vedova Fioren- Michele Serco - DomeniA Verga nel Ilpagamentodellasuenunciatasomma del signor Paolo Peretti, rappresen-
tino, coningi Giuseppina Sartorio e Giu- nomeproprio e tutore dei minora avati Verrà liberamente eseguito del signor tata dal procuratore signor Luigi Sam-
seppe Scarlata, e questi nel suo nome con la moglie Vita Orlando - Gioa- Lausky nel 20 aprile 1882, qualora a bucetti si procederâ In danno del hi-
proprio e marito dotatario ed autoriz- chino Verga di detto Domenico, erede tutto il precedente giorno non si

verf¯
gnor Eamarini Andrea, di Monterd-

zante; contagl Marianna Sartorio e della madre - Venturini Giovannt, nel fichino sequestri,pignoramenti, rivendi¯ tondo, alla vendita forzata dei seguenti
LuigiNicolosi; coniugi Giovannina Sar- nome proprio e tutore dei minoriavuti cazioni edopposizioni perparte dei teraf, immobili:
torio e comm.avv. Camillo Finocebiaro con Giuseppa Ansalone - ConingiFor- relativamente ai mobili oggetto di pe¯ 1. Terreno vignato, seminativo, in
Aprile; coningt Carolina Sarterio e tunata Villa e Antonino Orlando, che gno, ed esso signor Lanzky non venga vocabolo Lo Scoppio, an.508 e 509,col
Ferdinando Scarlata; Felteta Sartorfo, reclamano contro la sentenza del Tri- legalmente diffi4ato a pagare. canone di lire 63 53.
Marcello, Sebastiano ed Emanuele Fu- banale civile, 16 sezione, del 31 Inglio Firenze, li 3 aprile 1882· 2. Terreno vignato, seminativo, vo-
ritano e detti Sartorio, pure nello in- 1876, e ne chiedono l'annuliamento o la 1830 GIOVANNr BAarormeer• esbolo San Martino, e canneto, voca-
torosse della casa di commercio Gard- revoca pei seguenti motiva: .

bolo Lo Scoppio, un. 520 e474, gravato
ner Rose e 0., domiciliati per elezione 1e Perchè respinse le domande degli AVVISO ger authento di sesto• del canone di lire 9 13, e dell'usu-
in Palermo, casa del signor Giuseppe attori, e mal Ai appose, quand'esse eran, Il cancelliere del Tribunale civile e frutto a favore della signora AnnaMa-
Fortunato. Via Cintorinari; Raffaels fondate a tutti i principii della ragtone correzionale di Roma ria Rita.
Simoncini vedova Pucci; Domenico civile, tanto per la contribuzione cul Fa noto 8. Terreno prativo in vocabola «I
Pucci; coniugi Margherita Puccis Cal- gli tstanti avean dritto, quanto per la Che nell'udienza del giorno 29 marzo Prati, si numeri di mappa 116Le 1867.
cedonio Gonzales; coningi Giovanna provvisionale come conseguenza di 1882, innanzi la prima sezione di que- 4. Terrena vignato, seminativo, in
Ptleci e Nicolò Pantaleone; Giuseppe quel dritto, e perchè 11 condannò alle sto Tribunale civile, all'asta pubblica vocabelo Le Vigne Nuove,inMentans,
e Carlo (Puce!, Rosina Pucci vedova spese•, ell a terzo ribasso ebbe luogo la ven- ai numeri di mappa 730,731,732e 1129,
Eollina; comingrMarianna Pucci e Sal- 2° E per altri motivi da dire ed al- dita del seguente fondo, espropriato ad a gravato del canone di lire 2 48.
Tatore Lo Vecchio; Concetta Pucc¡, legare anche colla comparsa all'¤- istanza del signor Vincenzo Casini del 4. Terreno prativo in vocabolo San-
nubile, tutti quali eredi e rappresen- dienza. fu Pietro, in danno dei signori Glu- L'Antonio o Selcetelle, ai numeri di
tanti il loro genitore Ireneo Pacei, Quindi ho eitato 11 suddetti signori seppe Niccola,Eutizio ed Ermete Mauli mappa 605 e 408, coll'annuo canone di
pure domiciliati per elezione in Pa- per comparire d'innanzi la stessa Corte del fg Leonardo, nonché di Anna Ma- lire 10 75, in Mentana.
1ermo, in casa del signor Bernardo di appello di Palermo, ed in quella ria Bigliocchi vedova Mauli, qual ma- 6. Torreno prativola vosaboloGrottà
Fazio, sito via Alloro, n. 11; e previa sezione che verrå destinata all'udienza dre e tutrice dei minori Angelo, A- Nera o Grotta Cieca, al n° di magípa
concluetone del Pubblico Ministero, con feriale del venti maggio 1882, unita- geese, Vinceng e Gio. Battista Maulis 609, in Mentana,

decreto 10 marzo 1882 ha autorizzato mente si signori Francesco Alla, Al- e eità: 7. Terreno in vocabglo Fonte del Ësi
la citazione per proclami pubblici ecol fonso Anzalone, Nicolò Romane, Ro- Casa in costruzione, posta in Mon- scolo o del Peccato, n• di mappa 967,
rito sommario ; e pereið east istanti Bario Fellee ed Antonino Orlancio, at terotondo, nella via Ricciotti, già VIE in Mentana,
dichiarano ai signori: Concetta Anza- quali la Corte stessa ordinò di essere delle Monache, distintacolnumeri 16e 8. Terreno in vocabolo Monte dd11e

lone - Antonino Anzalone -Salvatore, ettati nella propria dimora, di già ci- 17 e segnata nel cataeto di Palombara Cellette,. numero di mappa 919 o 999,
Giuseppa e Giuseppa Anzalone, tutti tati, per iYi sentir far dritto at pre- a mappa sezione 16, n. 433 sub. 2, con- in Mentana.
del fu Gaetano, e Antonino Orlando, sente appello avverso la sentenza det saante con Bigliotti Clarice e Artilla 9. Tre appezzamenti di canneto neIIà
marito ed autorizzante detta Giuseppa Trib¤nale civile, 1• sezione, del 31 In- fa Niceola, gli eredi di Leonardo Manll, Valle, in vocaboli Zantioo o Pontsho,
Anzalone - Arnone Marianna - coningt glio 1876, pubblicata a 4 agosto detto Valeriant Goetano fu Vincenzo, Engu- Moletta o Mereto e Peseheris, nunisti
Anna Anzalone, vedova di Fedile Or- anno, annuliare o revocare l'appellata ato e Vincenzo fu Felice Artemissas di mappa 249, 264 e 208, in Mentana.
lando, e Salerno Salvatore - Bentt- sentenza, e facendo la Corte cio che Vincenzo, Laurenzia e Florida fu Gian- 10. Casa inMonterotondo,in via delle

vegna barone Salvatore, qual compra
far doveano e non fecero i primi giu- nantonio e con la via suddetta• Stalle o Stelle, numero di eätasto 112,

tore delle quote di Michele e Filippo dici,
reletta ogni eccezione e dimand• Che detto fondo è stato aggiudicato con piano terreno e due superiori.

Bereo - Giuseppe, Carmelo, Antonino
contraria-

.

al signor Angelo Becelli, procuratore 11. Casa posta in Monterotondo, via
e Pietro Bongiovanni fu Rosolino -

Coadannare i convenuti originar) esereente in questa città, per persona della Corsics, distinta ia catasto col
Coningi Giuseppa Bongiovanni e Ro- proprietari, aventi interesse alle zol- da nominare, che indi designo nel 81- anmerf 873 112 e 282 112.
sario Chibbaro- Coniugi MariaBonglo- fare Paramo ed Anzalone, a contri- gnori fratelli Giacomo eFrancereo Del 12. Casa site come sopra, distinta is
vannieGiuseppe Bongiovanni-Coningi

baire agli istanti e rimborsare le spese Moro, per il prezzo di lire novemila- catasto col n. $94.

Marianna Bongiovanni e Alfonso Pi- loro necessarie ed utili, e impiegat quattrocentoeinquantasei· 13. Casa in via San Nicola, distilita
cone - Coningi Gaetana Bongiovanni per

tutte le opere ed emergenze di Che ora sul prezzo auindicato di in catasto coi un. 831 sub. 1 rata,e $35
e Orlando Francesco Paolo, tutti figli esse, eseguite per

ottenere la eduzione lire 9456 può farsil'aumento non minore sub. I rata.
ed eredi det loro genitori - Coneetta

delle acque dalle minierð EÍtO 261ÛOÌÏ€ 461 848$0, COR ÀÌOhÎ&faZiOUS da €¾Ot¯ 14. ÛSSR ÎB Via Mattonato, distints
Anzalone e Rosolino Bongiovanni - Croce,

in Lercara, fra le quali quell* tersi.in questa cancelleria nel t<rmine in catasto coi un. 424 sah 1 rata, 424

Giovannina Cardinale - Concetta Car-
dex convenuti, e clo nella rata na essi di giorni 15- enb. 5 rata, e 424 sub. 3 rata,

dinale - Contagi Caterina Cardinale e ponvenuti dovuta, messo in rapporto E che infine il termine utile per sif- 15. Casa in via delle Mura, distinta
Leto Giuseppe, tutti quali eredi del in il vantaggio

arraesto alle diverse mi- fatto aumento acade col giorno 13 in catasto col n. 20, composta di piano
Francesco - OoningiStefaniacarmere

niere degli attori e dei cozivenuti e la aprile corrente, con avvertenza che terreno e due superiori.
e Giovanni Lo Mao - Lucia Cangialosi spesa come sopra erogata. l'oferente deve uniformarsi alle di- 16. Grotta in via del Duomo, pdoo
- Coniugi Francesca Cangialost e Ga- All'uopo e come messo alfine o¤de sposizionicontenute nell'articolo680 del lungi dalla descritta caes, distitata al
spare Rata - Antonino e Simone Can- riconoscere e determinare lo impor- Codice di procedura civile· catasto col n. 350 o 53 112.
gialosi - Francesca Gangialosi, vedova tare di essa contribuzione piaccia ella Roma, li 4 aprile 1882. La vendita avrà luogo in 16 lotti dil
Firrello, tutti figli ed eredt del fu Sal- Corte nominare uno o più periti, t quau Castellani vicecanc• stinti, e l'incanto sarà aperto suike-
vatore Gangialosi - Salvatore e Rosa accedendo nelle miniere Piralno ed Si diebiara che l'originale è regi- guenti prezzi:
Catalano, figli ed eredi del fu Giuseppe Anzalone ed in quelle altre site nel strato con bello speciale di tassa regi- PeL to lotto, lire 2867 10 - Pel >
- Faseella Giuseppa, vedova Orlando Colle Croce, verifichino lo stato de stro di L. 1 20. totto, lire 1602 60 -- Pel 3° lotto, lire
- Maria Fiorentino, vedova di Gion- Inoghi e le opere per la edazione delle Per copia semplice, conforme al suo 1241 - Pel de lotto, lire 3145 20 -- Pel
chino Caltabellotta, erede universale acque implantate ed eseguite,e deter¯ originale,che si rilascir. per uso di in- 56 lotto, lire 2038 80 - Pel 69 lotto,
dello stesso - Felice Antonina, vedova minmo, noiti i rilievi delle parti inte~ serzione, lire 740 - Pel 7 lotto, lire 500 80 -
di Francesco Carmino - Germann Gica- ressate,

la somma che cfasenno det Roma, dalla caneeÏIerla delTribunale Pell 8e lotto, lire 216 Pel 9• lotte,
chino, goal donatario dei suoi genitori

convenuti delle due miniere e per lo civile e correzionale, questo di 4 a- lire 456 20 -- Pe! 100 letto, lire7000-·
- Concetta Petta Orlando e Nicolò utile rispettivo dovranno corrispondere prile 1882. Pell'11• lotto, lire 960 - Pel 12 lótto,
Germana - Coniugi ex ignatie Rosa, agli

fatanti· 1827 Il viceeane. C. PAGNONCELLI. lÌfe 21ÛÛ -- ŸOÏ 13° IOttO, lÌrO 40Û --
conosciuta sotto nome di Rosa Tessi- Condanmare sin ûs ora i convenuti -- Pel 14e letto, fire 3500 -- Pel 15 letto,
tore, e Brandaleone Salvatore - Em- a pagare agli istanti, a titolo di pro- Dl FF I D AMENTO lira 11,200 - Pel 16• Iotto, lire 1400.
manuele Lo Bue - Luigi e Giovanni modale, lire centomila, o altra somma (24 pubblicazione) Tutte le altre condizioni si leggono
Montesanti - Giuseppe Orlando - Con- che sarà per istabilire la Corte. Si notifica, a chi possa avervi inte- nel bando redatto dal signor cancel-
ingi Giovannina Orlando ed Antonino

Condannarle alle spese del 1° e 2° resse, che alla data 28 febbraio 1882 è tiere del Tribunale cui sona addetto,
Bongiovanni - Conifyi Orlando Mar- giudizio, con 11 compenso agli avvc¯ stata presentata dal sottoscritto alla in data del 2 aprile 1882, debitamente
hérita e Salvatore Micell - Fedele

cati. cancelleria del Tribunale civile e cor- depositato nella medesima cancelleria,
rlando - Coniugi Giuseppa Orlando

Con dichiarazione che per gli istanti rezionale di Oneglia, ed a nome della Roma, 4 aprUe 1882.
e Spataro Silvestri - . Coningi Con--

procederanno I signora procuratori le¯ signorina Margherita Berio fa notaro L'useiere del Trib. civ. di Roma
cetta Orlando e Carmelo Bongiovanni gali avv. Bernardo Fezio, con uflielo

Luigi, residente a Oueglta, nella sua 1832 PIETRO REGGIANI
- Coaiugi Carolina Orlando e Salva- via Alloro, o. 11, e Gmseppe Fortu¯ qualità di er6d6 testamentarta del di
tore Orlando - Anna e Marianna Or- na o, con officio via Cinterinari lei padre, la domanda di svincolo del R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
lando - Domenico Orlando fu Ireneo - -

-

pia per userirsi nel giornale giu¯ eertificato nominativo intestato al detto
Orlando Giovanni - Piazza Concetta, dazzario

del Regno, sede Roma· defanto, della rendita di lire 120, ca-
di Roma.

vedova di Gioachino Orlando - Coning! 1 exarago yENEZIA USO!OrB• (OgOTIS OÏBgü€ þOf C€nŠO, SYBBÚB IS
Antonina Pirrello e Giangrosso Silie- - data Torlao 30 settembre 1862 e il ún- Il Tribunate suddetto con sentenza

stri - Reina Gaetano, coninge super- AVVISO. mero già 48333, ora 448683, quale ren- in data di oggi ha omologato il con-
stite di Gioachina Anzalone, e qual Si deduce a pubblicanotizia, per ogni dita fa Vincolata dal detto notaio Luigi cordato

avvenuto il 2 marzo decorso

padre e legittimo amministratore della più utile efetto di ragione, che con Berio a garanzia di ogni contabilità tra la ditta Ezecchiello e Graziadio

figlia minore, avata con detta Anzalone atto del 31 marzo 1882 ricevuto ai ro. nell'esercizio del notariato, Finst, rappresentata da Graziadio

- Gaspara Raia - Domenico, Carlo giti del notaro Nencioni, regtetrato a Il presente diffidamento si fa a ter- Finzi, negozianti drmercerle in Roma,
Emmanuele e Stefano Romano - Con- Firenze nel 3 aprile 1882, registro 85, mini ed alli efetti dell'articolo

38 della via del Governo Vecchio, n. 28, e la

ing! Giuseppa Romano e Giuseppe Elia foglio 25, n. 1275, da Lautard, il signor legge sul Notariato, testo unico, 25 massa del suoi creditori, e con le con-
Miceli - Coningi Ninfa Romano e Paulo Lansky, domiciliato a Firenze, maggio 1879, n. 4900, serie 2•. dizioni espresse nel citato verbale.

Francesco Giambrone , tutti del fu via delle Officine, n. 9, ha sommini Oneglia, 21 marzo 1882. Roma, 4 aprile 1882.

Ireneo, ei eredi della loro madre strato ad imprestitofruttiferos per anni 1573 BABONE BVV. DOMENICO prçO. 181Û 11 OBRO. REGINI.
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EBUTORIA ÛÖ¾UIRLE DI MARTA E CAE0DIH0ltTE
It sottoseritto esattore fa noto che nel giorno 20 aprile 1882 avrà luogo

ytesso la Preinra mandamentale di Mont ûascono la vendita del segliénti
ondi in tetritorio di Marta e Òúpodimonte
1 Oontro Delui bonianien fl•atáni - Teriëno in Martà,¾ocabelo Casteliò,
192;)ez. 17, 001 piezzo di lire 62 80.

Güntro Dálgi Dora iico a fratelli - Terreno in Marts, voegboloßente di
Marth, numeri 197, 444 445 ges. is, pel rezào di liëë 116 80.

8 Contro Dolci Domenico e fratelli - Tërreno Marts, oeiholo Ortog
n.499, sez.16, pel prezzo di I A $0.

Cántro Úolci Däinanicó e fratelli Terreno in Marta, Vocabolo Sant'E-
gidió, un. 6911 00¡2 614, sez. 2 pet prezzo di lire 493 20.

ontro Dolci Domenico e fi-àtelli - Terreno in Marta, vocabolo Cantpo
D'Ospedale, pumeri 305, 1¿00, 2, sez. 2•, pel prezzo di liée 1056 40.
6. Döntro Dolei Domenico e frstelli Terreno in Marta, vocabolo La Fe-
léga, numeri 622, 528, sez. 2•¿ per il prezzo di lire 387 60.
7. Contro Dolci Domenieq e fratelli - Tinello inMarta, VIà Orologio, n. 168,
es lagpel presso di lire 70 20.
Obatro Dölci Donièniéie fratélli - 149110 in Marta, la dell'Orologio,

170(t, sex. 16, pel prezzo di lire 225
Contro Dole! Domenico e frateHi - Forno in Mutta, via dell'Orologio,

. 17811, sez. 16, pel prezzo di lire 281 40.
10. Contro Dolei Domentoo e fratellt Ossa, rto e stalla in litarts, via
asgIlá, naineri 198, 19912, 200 20112, 202(2, sez. 14 pel presso di lire 675.
11 Contro Dolei Domeniao e fratelli - Casa e stalla.in Marta, sia delle
antine, sameri 6412, 6511, sez; 1·, pel rezzo di lire 168 60.

Contro Dolei Domenico e fratel i Casa in 3farta, via dell'Orologio
n. 18118, asa. liper 11 prezzo di lire 168 60.

8. Uontro DoldÏ Domenico e fratelli - Fienile e casa in Marta, via Veren-
tËÂs numerf 5811f, hÉ6, sim. 2 per Îl tirezzo di lire 106 90.

14. Contro Amoroei Innoeënso e Dotnehico Terreno in Marts, vocabol
Gämpo dell'Ospedale, numeri 815, 316, 817, 648, seziono 26, per il prezzo di
lire 141 80.

Ùontro Arneresi Innocenza e Domenico - Casa in Marta, di vant 12,
la Amalaaduntá, n. 12, 13 sub. 1, sez. la, per il prezzo di lire 64i 40.
16. Contro Del Monte Caterina e sorelle - Terreno in Marts, vocabolo San

Pietro, n 234, ses 1 bel prezzo di lire 899.
17. Contro Del Monte Cateilna e morelle - Terreno in Marta, vocabdlo

Piandelivio e Pratoinngo, n. 30811, 2, sez. 16, per il preizo di lire 1600 20.
18. Contro Del Monté Ostertiä e sorelle - Terreno in Marta, vocabglo San
letto, it. 198 sez. 1* pel prezzo di lire 6 60.
19. Contro Settecell Lues ed altri - Casa in Capodimonte, via di Marta,
266 anb. 4, sea. 1a, per il pr iso di Itre 75.
20. ontro Manetti Biagio ed altri - Oneina in Oapodimonte, via delle Ca-

panne, n. 212 sub. 2 sez. 16, per 11 presso di lire 60.

i. Contro Setteceli Luca e Giamaria - Terreno in Capodimonte, Tocabolo
Montecchio, o. 434, sez. 1¾per il prezza di lire 69.

22, Contro Setteneli Luca e Giamaria -- Terreno in Capodimónte, vocabolo
Monteachio, n. 55312, sez. 1 pe il presso di lire 115 40.

20Contro Settecell Luca e Giarbaria - Terreio in Capodimonte, vocabolo
Mentenchia ä 972, dez. 16, per il prezzo di Iire 142 80.

24. Contro Setteceli Luca-a Giamaria - Casa la Capodimonte, via di San
atlo, n. 11611, sts 1 fér fliéesão di lire 56 40.

25. Contro Moschini tiovanói - Terreni in Capodimonte, vocabolo Prata
luco my 444, ses. 1•, púr IL prezzo di lire 13 80.

26. Contro Mosehini Giovanni- Terrenö is canodimonte, vocabolo Montec-
ohio, n 15511, 2, sez. 16, per il prezza di lire 64 80.

21 dontroaloschiai Giovanni -- Terrent in Cápodhnonte, vocábolo Mon-
tocchio, n 993 sez. 16, per 11 prezzo di lire 39 60.

28. Contra Gäsparti hernarðina Oss in Capodimont , via della Roeca,
nä. 19412 e 19512, sezione 16, per il prezzo di lire 15& 80.

29. Opntro Gâspairi Bernaroiha - Casa in Capodimonte, via del Cantinone,
n.j8712, sezione 1*, per 11 ýrezzo di lirá 112 80.

80 Coutre Regia Giuseppe ed altri - Casa in Capodimonte, via dellaRocca,
n. 18 sez. 1 , per 11 prezzo di lire 253 20.

81 Dentro Brinchi Giuseppa ed altri - Grotta in Capodimonte, via diMarta,
n. 1681, sez. 16, per il prezzo & iire 84 60.
32 Contro Frappolli Maria,. per la casa e cantina in Capodimonte, via del
antinene, n. 355 sub. 2, sea. n. 1 ger II gresso di lire 225.
ARContro Gidvannellaindréa - Teri•enä pascelivo in Capodimonte,voca-

bolo Rione di Sotto,à 8, sei. 16, senza gezzo.
84 04ntro Giovanoella And en -- U sa in Capodimonte, vocabolo Rione di

Sott , n. 2112, see. lui per 11 piezzö di lira 140 40.
1817 Per PEsattore - U Coneuoret G. FRANCOIS.

Sotto il Protetterato di 8. M. il lle LOI)0YICO II

Esposizione Nazionale Bavarese d'industria, professioni
ed aft! in Notiliibérga, 1882

piû grande fra tutte le Esposizioni che finord ebbero Indgo ist Germania
si terrà in un snagnifico e gránde pared. DisposizionFMidte e adätte alio ecoño:
Buo tiatokante Edóólfentì concerti. Magnifloa illaminustone Immediata viöi-
BBBER $118 CÌ$ÉŠ.

Aperturá 1 maggio- Chiusiira 15 ottobre.

1090 Grande lotteria.

0148¾084 BEL 48¾0 EMTAWW GENOVA
AVVISO Ð'ASTA.

Si notillea al fiubblicó ch tiel gÍof¼o 15 aprile 188 allé ore 2 gem ei pr6•
ced in Genova, svahti il direttore del Genio inilità e nel loegle della

Direzione suddetta, situato nei Padigliono delPArco Salita 8. ßtefano a. If

all'appalto segnante, a mezzo di pubblici incanti a partiti e greti
Costruzione ai un forte sul monte $6ttelial , come dall'estimatiyo
n. 10, per la somma di . . . . , , . L 400,000

Costruzione di altro forte sul monte Tottagna, come
dall'estimativo n 36, per la somma di . . . . ,, 545;000

Costruzione di altró folta a tiale sulla Colla di Melo-
giiò, dorne dall'oeikinativó a 51, þei la sõnitha di ,, 680,000

Costruzione di una caserma difensiva sul monte Me-
rizzo, conte dall'estimaina n.48, per la somniidi 192 000

Totale complessivo dei lavori L. 1,817,000
Le condiëfoni d'appalto sono *1sibili presso la Direzione predettg, nel 10-

dale suindicato, nelle ore d'ufficio.
Il deliberamento seguirà a favore dell¾fferente 11 quhlé nel áno paftito sug-

gellato, firmato e steso su carta illigrailata col bollo ordinario di una lire avrà

maggiormente migliorato od almeno raggiunto il ribasso mininto stabilito in

una scheda suggellata e depoéta sul tavolo d'incanto, la quale verrà aperta
dopo che si sàranno riconoseinti tutti i partiti pr ééntáti.
Si dichiara che non saramlo aeeettate okerte Whe non ëenigiendhäo tutti i

suindicati lavori complessivamente.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente eepresso in tutte lettere, sotto

peña di nullità dût par ti, a pronnaclarsi; seduta stante, dall'autorità che

resiedó Ì*Àsta.
Sono núsati a giorni 5 i fatalia assia il tenipo tile her yeseëÁfe Èolferta

di ribased non inferiorð nl entesimo sul prezzo d'aggiudicazione, decorribili
dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Gli aspiranti alfAppalto per essere ammessi àþesentare i loro partiti

vranno fare presso-la Direzione suddetta, ovvero presso uná Intendensä di

finanza del Regnog an deposito di L.181,700, in contauti od in rendita del De-
bitð Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
viegg eseguito il deposito, e presentate i seguenti documenti:

1. Un certilleato di moralità rilaseisto in ternpo grossiIno all'iàcanto dûl-
l'autoritå politica o municipale del luogo in cui sono domidiliati.

2. Un attestato di persona delFarte avente la data non anteriore di 2 mesi,
il quale valga ad assicurare che l'aspirante ha dato prova di perizia e di suf-
ficiente pratica nello eseguimènto o neûa direzione di altri contratti d'appelto
di opere púbbliche o private, e sia confermato da pn direttore del Genio
militare.
I depositi o documenti comprovanti II deposito fatto da esibirsi alla Dire-

zione in cuí ha luogo l'appaltó detranno einere presentäti non più tardi delle
ore B 1 ant. del giorno fissato per l'appalto.
Sarà anche facoltativo ägli aspiraatî all'impresa di presentare f loro partiti
suggellati a tutte le Direzioni territoriali delParma o agli oflidi staëëäti da
esse dipendenti. Di questi ultimi partití però non él terrà alcunÁonto senon
giungeranno alla Direzione uñieialmente e prima dell'apertura delPincanto, e
se non risulteia che gli äecorránti abbiano fatto il deposit di cui sopra o

presentata la diceinta del medesimo e giustifidata lå loro moralità ed idos

neità come sopra.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggíndieszÍone d'anbalta, saranno delle stösde convertiti in causione esclusi÷
vamente presso l'Intendenza di fliiërika hé ribiede ziella dittà stessa ove tro--

vasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
Saranno considerati nulli i paktiti chè non siano firinäti, suggellati e stesi

su carta illigranata col bollo ordinario di una lira, quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segraterid, di copie ed altre rela-

tive, sono a carico del deliberafulo, A qual dúvrá antipignine l'importo al-

l'atto della stipulatione del contratto.
Dato a Genova, 2 aprile 1882

Per la Direzione

1825 Il Begretario: C. A. TORELLI.

OORUNE DK suURROLA.

L'esperimento díastá tenuto ieri, per gli affitti triennali dei prodotti delle
terre legittime e eese abusive, à rimasto deserto quin i è che, alle ore dieel
antimeridiane Éi acmenicá 9 aprile andante, si tätità in questa salamunicipale
un secondo esperimento, alle condisloni tutte di edi ai espitolati à nel prigio
avviso.
Í>aigiudicazione, salvo aumento di ventesimor avrà luogo aneke ove siavi

un solo oblatote.
ifitalt scadono al meriggio di sabato 15 detto mese.
Dalla Residenza municipak Sgurgolarli a aprile 1882.

Ifsinaaeot ANANIk CORSI.
1838 17 ßegreëãrio eenannie & Ebsu.
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SOCIÈTX ANONIMA DEL PONTE DI RIPETTÄ 800IETÀ GENERALE PER ILLUMINAZIONE A GAW
(26 puŠhlieazione). (Anominna)

Gli azionisti della Società anonima del Ponte di Ripetta sono convocati in
adunansa generale ordinaria pel giorno 30 aprile 1882, alle ore due pomeria
diane, nella sede della Società, in Roma, via Mario de'Fiori, n. 16, pianó 15
per deliberare sul segagnte

Ordine del giorno:
1. Lettura del processo verbale delfassembles precedente;
2. Resoconto delfoperato del Consiglio d'amministrazione;
8. Rapporto dei revisori sul bilancia al 31 dicembre 1881;
4. Fissazione del valore ßei gettoni di presenza per Pesercizio 1881;
6. Facilitazioni e convenzioni speciali pel pedaggio;
6. Eiezione di due consiglieri di amministrazione e di un consigliere sup-

plente;
7. Nomina dei revisori per Pesercizio 1882;
Comunicazioni diverse.

11 Consiglio d'Amministrazione.

L'assemblea generale ordinarla degn aziopisti è stabilita per giovedi 27
aprile prossimo ventato, alle gre tre pomeridiane, nelle sale della Banca
Terwangue, via del Corso, 173.
Gli azionisti che vorranno Interventrvi devranno aver depositate, a norma

dello statuto, nella Cassa della Società, non più tardi del giorno 25 del cor-
rente mese, le propria azioni.

Ordine del giorno:
1* Rapporto del Consiglio d'amministrazione sopra la situazione deg11 af--

thrt edelull;
26 Relazione dei sindsei;
So Approvazione del bilancio;
4• Rinnovazione d'una parte del Consiglio;
Seelta dei sindacL
Lt 4 aprile 1882, 1815

si del as leen o il giorno 10 aprile 1882.
PRESTITO 1870

In noma, presso la sede della Soeietà; Obbligazioni estratte pel rimborso a11•aprile1882.In Londra, presso la ditta Spartali e C.
In Napoli, presso la Banca Napoletana; 641 - 1016 --- 1088 - 746 - 104 - 981 -- 367 - 3
In Parigi, presso la ditta L. e R. Cahen d'Anvers et 0.; Teramo 16 aprile 1882.
In Milane, presso la ditta Angelo Cantoni.e C. D ßindaco: E. CERULLI.
In Trieste, presso la ditta Morpurgo e Parente. 1607 1822 g Segretario: C, DE ÜOMINICTS.

IllREZIONE III COHISSARIATO IIIJTARE IlEILA IIIVISIGNE 111 TORINO
A.vviso dMsta per secondo incanto.

NelPincanto seguito oggi essendo stata Pasta dichiarata deserta per la provvista sottodescritta, si notillea che, alPora ung pom. del iorno ventiquattroaprile p. v., si procederà, nanti il signor direttore, nelPeñizio della Direzione suddetta, via San Francesco da Paola, n. 7, piano 16, ad un secondo incanto.

INDICAZIONE DELLA PROVVISTA

Tela in illo crudo spinata da vestiario, alta metri 0 74 . Metri 300000 L. 1 10 L, 880,000 300 1000 L. 1100 a L. 110 >

I.noso e termine per la consegna e pagamento della provvista - Le consegne delle forniture paranno effettuate näl Magazzino centrale militare
0.i Torino în ragione di mètà di égni lottä entto il 31 dicembre 1882, e delfaltra metÀentro il 28 febbraio 1883, sempreeb4 Pavviso di approvazirne
del contratto venga dato priroa dyl mese di settembre d. v.; od altrimenti metà di ogni lotto entro giorni centoventi, e falfrì metà nei sessanta,
giorni successivi, dedorrißlii dal giornó postériore a quello in cui verrà dato l'avviso di approvazione del contratto.
1 fornitori avranno per faeoltà di anticiparé le introduzieni, coll'espressa condizione che ad ogni modo il pagamento delle provviste acn verrä ef-

fettuato prima di gennaio 1883.

I capitoli generali e speciali d'onari sono visibili presso questa Direzione e
presso tutte le altre Direzioni di Commigarjato mil tare del Regno.
Il campione è visibile presso questa Direzione e quelle di Firenze, Roma e

Napoli.
Gli accorrenti gll'asta potranco fare offerte per uno o più lotti mediante

schede segrete, incondisionate, firmate e suggellate, scrÏtte su carta fillgranata
col bollo ordinario da una lira.
Dette oferte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti al-

Pappalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a finnare,
questa dovrà produrre insieme all'cKerta un'apposite procura speciale.
11 deliberament avrà luogo a favore delmiglior offerente che nel suo partito

suggellato e firmato avrà oferto per ogni lotto al prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta-
bilito dal Ministero della Rúerra in apposita schéda suggellata e deposta sul
tavolo, la quale verrà aperta dopo che Baranno riconosciuti tutti i partiti
presentati.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che
presiede an'asta.
Ifatali, ossia il termine utila per presentare oferta di ribasso, non infe-

riore al ventesimo sul prezzo d'oggiudicazione, sono fissati a giorni quinàici,decorribilidalle ore 2pom, del giorno deldeliberamento (tempo medio di Roma)
In questo sëeondo incanto si farà luogo al deliberamento quand'anche ve-

nisse presentata una sola eterta, purchò accettabile.
Per essere ammessi a presentare le 10 Karte dovranno gli accorrenti

rimettere alla Direzione di Commissariato militare suàdetfa, e pilini della
apertura de1Pasta, la ricevuta comprovante il deposito fatto di un valore
corrispondente alla somma indicata nel sovradescritto specchio a seconda del
numero del lotti per cui intendono concorrere, avvertendo che, ove trattist
di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, talt
titoli non saranno rieevatiche pel valore ragguagliato a quellò del corso legale

di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrà efettuato 11 deposito.
Tale deposito potrà soltanto essere fatto nella Tesoreria provinciale di To-

rino, o in quella delle cittá dove hanno sede le Direzioni o le Sesioni di Com-
missariata militare.
Le rieerste dei depositi non dovranno essere incluse nei pieght contenenti

le oferte, ma benal presentate a parte.
Saranno respinte le oferte condizionate. Le oŒerte per telegramma non

saranno ammesse.

Sarà in fa6oltà degli aspiranti alPimpresa di presentare oferte s ggellate
a tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare del Regno avver-
tendo però che non sarà tenuto conto di quelle che a0agiungeesero a qAseth
Direzione prima della dichiarata apertura dell'asta e non fossero accompa-
gnate dalla ricevuta originale niin coëla det deposito präsoritto a caugioné.
Sulle buste conteneati le offerte dovrà riletafei chiaramente tanto la persona
o ditta offerente, quanto il numero del fotti per cui si concorre.
Saranno accettate anche le efterte spedite direttamente per la posta allo

unicio appaltante, purchè giungano in tempo debito e eigillate al seggio d'a-
sta, sieno in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente amani delPuf-
ficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per Pasta, la prova autentieä delPese-
guito deposito. Gli ciferenti che dimorano in luogo gove som vi è älenna an-
torità militare dovranno altreal designare una località, sede di un'autorità
militare, per ivi ricevere le comunicazioni oc6orrenti durante il corso delPasta.
Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè di marta bollata, di copia,

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazioné degli avvisi d'asta, di
inserzione dei medesimi nella Gassetta þgiciale ad Ergno e nel Foglio perio-
dico della Regia Práfettura di Tojino idi posta, ed altre relative, sono a ca-
rico dei deliharatari, come3uri nog a lofo carico le spese per la tassa di
registro, giusta le Rig6ati leggi,

Torino, addl 30 matso 1882.
Ter la DIresione

1798 Ïi Capitano Comátissario: E. GAZZER
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Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. di lunedi 17 corrente mese, in una delle sale di questoMi-

nistero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la Regia
Prefettura di Parma, avanti 11 prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recauti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per la costruzione dei fab-
bricati delle stazioni, ease di guardia, chiusura di piazzali, e dei
passaggi a livello nel tronco da Parma a Fornovo della ferrovia
Parma-Spezia, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta,
di lire 380,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed cra, presentare in uno del suddesignati nifici le loro oferte,
emeluse <xuelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il miglior oferente, e ciò a pluralità di offerte,
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'intyresa résta vincolata alPosservanza del vigente capitolato geneiale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 11 gennaio 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto nei
suddetti uffici di Roma e Parma.
1 lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
ogni cosa compiuta nel termine di mesi cinque.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 11 certificato

Of itter Netsato in una Gässa di Tesorerla provinciale il depoiito richiesto der
adire all'inéanto, avvertendo che non earanno accettate offerte con depositi
14 contanti od in altro modo,
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'Încanto dalla

autorità del luogo di dolnicilio del concorrente;
Un uttuatuto 5 an laacáucio, sufonauto dal giofùttù o ootteNafttte,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le dognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è ilssata in lire 15,000, e in lire 40,000 quella defini-

tiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valoiepi Ï3orsa nel giorno del deposito.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello delPag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giornt
8 anceeasivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le eyese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
Pappaltatore.

Roma, 4 aprile 1882.
1833 N Capaaesione: M. FEIGERI.

$ÈGIA PRËFEŸÝUA.& $I ROMA
AVVISO D'AßTA a termini abbreviati per lo appalta

del trasporto a domicilio dei pacchi postali in Rosna.
Nel giorno 15 del mese corrente, alle ore 11 antimeridiane, si procedetà

in questa Prefettura, avanti all'illnatrissimo signor prefetto, o chi per lui, al
primo esperimento di asts pubblica per l'appalto del trasporto dei pacchi po-
etali, non eccedenti il peso di chilogrammi tre cadauno, dall'affizio di posta
incaricato della diatribuzione dei pacchi stessi, al domiellio dei destinatari
entro il perimetro daziario della città di Roma, in base al relativo capitolato
d'oneri visibile in questa Prefettura nelle ore d'ufficio.
L'asta avrà luogo col mezzo della candela vergine, ed in conformità delle

prescrizioni contenute nel relativo regolamento approvato con Regio decreto
del 4 settembre 1870, n. 5852.
La durata dell'appalto sarà di un quinquennio, da aver principio col 10 In-
glio 1882 e termine col 31 dicembre 1887, salvo la possibilità delle proroghe
biennali a termini dell'articolo 12 del capitolato.
In corrispettivo del servizio l'Amministrazione delle poste pagherà allym-

prenditore a trimestri regolari maturati l'annua somma che risulterà dalla
deliberazione dell'appalto in ribasso di quella di lire ottomila sulla quale verrà
aperta l'asta.
Le oferte di ribasso saranno fatte in quella ragione percentuale che sarà

determinata da chi presiederà l'asta.
Saranno ammesse a far partito soltanto le persone di buona condotta mo-

rale e di notoria solventezza le quali abbíano depositato a guarentigia del-
l'asta la somma di lire mille nella Tesoreria provinciale.
Le qualitå suddette potranno essere provate o con un certifleato, di reetate

data, dell'autorità muulcipale del luogo di domicilio del concorrente, o per
altro modo riconosciuto engipollente dall'autorítà che presiederà all'asta.
Per cauzione del contratto Paccollatario dovrà vincolare nei modi preatritti

tante eartelle del Debito Pubblico per la rendita corrispondente a valore di
Borsa, al capitale di lire tremila, oppure dovrà versare nella Cassa dei De-
posi e Prestiti il capitale stesso in danaro.
Le spese d'asta e le altre tutte relative al contratto saranno a carico del-

l'accollatario.
Nel caso di aggiudicazione il termine utile per migliorare almeno del ven-

tesimo il prezzo di primo deliberamento scadrà alle ore 11 antimeridiane del
giorno 25 del corrente mese di aprile.

Roma, 3 aprile 1882.
1820 12 Begretario delegato: A. GIGLIESI.

BANCA DI CREDITO VENETO IN VENEZIA
(3* pubblicazione)

Il Consiglio d'amministrazione della Banca di Credito Veneto in Venezia,
a termini dell'art. 26 dello statuto sociale, convoca i suoi azionisti in assem-
blea generale ordinaria pel giorno 23 aprile p. v., ad un'ora pomeridiana, nella
sede dellâ Banca stessa, Santa Maria Formosa, palazzo Papadopoli, per de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Espporto del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio sociale al 31

dicembre 1881;
2. Relazione del revisori dei conti (art. 25 etatuto sociale)
3. Approvazione del bilancio;
4. Nomina dei consiglieri d'amministrazione e dei revisori dei conti, al ter-

mini degli articoli 14, 25 e 86 dello statuto.
Venezia, 22 marzo 1882. «

Annunzio di vendita giudiziale.
(16 pubblicazione)

Si deduce a pubblica notizia che nel
giorno di lunedi 8 fataro maggio, in-
nanzi la 26 eezione del Tribunale ci-
vile di Roma, avrà Inogo la vendita
all'ssta pubblica del seguenti immobili
posti in Roma, in due lotti distinti,
ossia il 16 per lire 48,125 õ6, ed il 2e
per Ifre 11,861 46, quali beni sono si-
tnati al vicolo del Pavone, nu. 49 al 52,
e l'altro al detto vicolo, nn. 53 al 55, e
throno oppignoratiin danno dell'eredità
del fu Matteo Seppeher, ad istanza
della signora Teresa Geneelli-lifontelli,
come meglio ai bandi già pubblicati.

Roma, 4 aprile 1882.
1816 Domsmoo DE PETRIS 9700.

AVVISO.
Il sottoscritto, quale curatore della

eredità giacente del fu Giovanni Pe-
ruzzi Perico, invita tutti coloro che
credessero aver interesse nella eredità
stessa, di presentare, nel termine di
giorni sessanta, e depositare i loro ti-
toli di credito nella cancelleria della
Pretura di Lastra a Signa, provincia
di Firenze.

Lastra a 6igna, & aprile 1882.
1842 Agostino MIGLIORINI.

NOTIFICA DI SENTENZA.
Ad istanza del signor avv. Virli

Cesare, domiciliato in Roma, via d< i
Crociferi, n. 20, qual cessionario del
signor conte Giovanni Battista Ci-
mara,
Io sottoscritto Salvatore Cattaneo,

nacierenellaPreturadel2•mandamento
di Roma, ho notificata la sentenza della
sullodata R. Pretura, 17 gennaio 1882
(registrata a Roma il 25 detto, volume
119, n. 487), spedita in forma esecutiva
il 10 febbraio 1882, ed eseguibile prov-
visoriamente, al signor Bozza Pietro,
attualmente d'ignoti residenza, domi-
cilio e dimora, non essendosi voluto
ricevere la notifica di detta sentenza
in via della Maddalens, n. 38, da que-
gli inquilini, ove pure l'afficio anagrafe
tuttora lo dichiara domicillato, colla
quale sentenza si assegna in paga-
mento al signor Cesare Virili la somma
residua che dal signor Settimio Mag-
giorant si deve al signor Bozzo per af-
fitto di due vigne in vocabolo Annun-
ziatells, secondo la dichiarazionedello
etesso signor Maggiorani.

Roma, 5 aprile 1882.
L'useiere del 2o mandamento

1831 SALTATons CATTANEO.

Il Presidente del Consiatio d'amministrazione
NICOLO' PAPADOPOLI.

Il Direttore: ARNOLDO laEVY.
Il deposito delle azieni dovrà esser fatto non più tardi del giorno 13 aprile

a Venezia, presso la sede della Banea di Credito Veneto. 1666

CASSA CIETRALE Di RISPARRI E DEPGSITI DI FIREME
Resoconto dello 0pernioni settimmli dal 27 marzo al 2 aprile 1882. 1837

VERSAMENTI RITIRI

N. I Soxxx N. Soma

Risparmi . . 391 99,162 15 287 112,195 52Cassa Centrale
Depositi . .

37 175,598 65 63 266,549 19

428 274,760 80 850 878,744 71
Casse affiliate - Risparmi e De-
positi dal 26marzo al l° aprile 238 18,225 69 67 19,040 50

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi-
renze.-······· > 49950

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Essor Borra,


